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H Principe assiste devotamente alla Messa 
(Dai nostri inviati speciali) 


le. visita doganale c per lo smistamen 
to per le due linee internazionali — 
Austria e Jugoslavia 
trasformata durante 


legione dei cawzbinieri, magg 
CAV. 
—- è stata UM, ing. Paleschini fiduciario po 
la notlo daltico fuseisla di zona, 


glione di serra, diori e piante verdi 
disposte dovunque, e una fosta di tri- 
colore, una profusione di tappeti, 


nipolo oriana, ten. di Finanza Ro 
ri, prof, Felice (Cavallotti della Ped 

















grelario tecnico principale 
del comm. Voghera e dall'ing. Mo- 
rotini, È; 
Mentre giungono le ‘prime autorità 
il prefetto del Priuti grand. uff, Spa- 
daveechià col sun capo di gabinetto 
cav. uff, Amati, S, E, il ‘sen. Morpur 
80,5. E. l'on. Spezzotti, il commissa- 
rio del comune di Udine comm. Ca-! 
veri e l'on. di Caporiacco, si da l'ulti- 
mo ritosco ai lavori, e vengono stese 
le cossie sul marciapiedi interno. 
I pochi viaggiatori in arrivo ven- 
gono fatti uscire rapidamente men- 
ire sotto la tettoia va allineandosi una 
compagnia dell'ottavo alpini. 
A "Tarvisio città altri preparativi: 
tutt: ì fiori dei suoi giardini sono sta- ; 
ti colti e formano ora una olezzante, | 
gaia policroma spalliera ai lati ‘dela 
strade principali, E ‘archi trionfali, 
esavvisi di suluto che tapezzano i mu- 
ri delle case, e grandi e piccole ban- 
diere dai baleoni è dalle antenne, 
come non mai si 4 visto speltacolo 


‘altri ancora. 












vpasb 


dosi una folla di gente che attend 
‘pazientemente sotto il solleone, ch 
a tratti, attraverso la cortina di neo 
bia dardeggia quasi a piomba. 

‘Alle 10 precise il fischio, 
gato della vaporiera annuncia l'ar 
Tivo, 
Alla svolta, fuori della stazione, 
ecco profilars 

















sorazza, un stellone d’Italia. 


dare festoso, e poi la fanfara reale. 
‘che saluta con'le sue garrule note i 












. i Me 
Gittadiny ‘ton aspetto tgn- 
fo festoso; ractolfa mel verde cupo 
della sua conca maestosa, circondata 
di ome ancora bianche di neve ehe 
sveltano su min cielo non terso, ricor 
ui un paesaggio dì sozuo, Le sue ca- 
se basse, col Letto spiovente, molte 
in legno altre im ardesia Lutte circon- 
i iste dir orli e giardini folti e verdi, 
i di un verde molto carico, sembrano 
"i for ovuete dì quei caratteristici pae- 
Gaggi in cartapest®ghe si esportano da 
NoGiibenga e the formano la gioia 
dei bambini di tutto il mondo: picco» 
li eubetti bianchi e gialli, con le ‘im- 
poste e le porte verdi, in mezzo a 
tunto muschio verde...., 

il 


rabinieri in alta tenuta, 
{Le autorità si irrigidiscono esse 
pure  sull'attenti, prrotendendo 
destra. Il Principe scende sorridente, 
seguito subito dietro da S, E. il mi. 
nistro Volpi, da 8. E. il generale 
‘Clerici. 











negli astanti. L’atteso momento è 
venuto. S. AR. è al confine della 
Patria al confine che pochi anni ad- 
dietro era follia sperare, 
{La presenza dell'Augusto figlio di 
18. IM. il IRe proprio all'ultimo lembo 
«d’Italia, nella stazione internazionale, 
presenti anche alcuni funzionari au- 
striaci con ‘la caratteristica divisa 
senti alcuni abitanti di oltne con. 
fine, ha un significato che va oltre 
alla visita ufficiale, ha un significato 
che tutli i presenti sentono poichè 









movimento degli abitanti 
a a questo paesaggio di 
quiadie via vai continuo ‘di una 
moltitudine che vi conviene da tutti 
ì comuni vicini, da tutte le frazioni 
alpestri. 

iFrofte di persone vestile alla fog- ' 
gia carvtioristica del paese ammi |!lli sono commossi. 7 
fino verso una stessa direzione: si|_/ momento storico, cho non ritor 
ragginngono, si fermano, si riunisco; |Merà più, ma che si incide per sem. 
no e lullo muovono illa piazza cen pre nell'avvenine della Patria. 
i {rale Nell'aria festosa, uno scampa- |? £ intesi di Lubta l'epopea 
I nio lungo, sonvro. che vibra in tutta]! 
È ta valle non accenti di gaia letizia ‘© » 


di richiamo. } " 
D° però spettacol» di fostosità |S® di un simbolo... La presenze di S 
Ria în misucato, |A- R. il Principe ereditario di fronte 


senza eccessi, di leti misurata, el. monumenio che sergo oltes lo 


enme si conviene quassù ove la na | monum r - 
linea stessa così maestosa sembra in- iSelizza, di fronte alla chiosira alpina 



























di una volontà fatta indomita da 














fondere nell'uomo i! senso della mi e divide due popglì dino a ieri, 
una. Ma è letizia genorale. Ciò è te contro l'altro armati, ha la so- 
«xidente, emnità di un rito religioso, la bellez= 


za dell’altimo: canto d'un poema, 

Perchè IS. A. IR, ho risalito le walli, 
che alîri prino pi avevamo disceso 
buldanzo Iperchè il Priuli con i suoi 


L'ARRIVO DEL TRENO REALE 
Allo 9.40, giunge il [reno staffetta, 
ehe precede il Ineno renle di una ven 








lina di minuti, Dalla machina discen- maggiori to ERO: 
| { i pet ini, Wi in-iti ‘mini saluta or- 
| de l'ing. ‘cav. ili. Montini, Ii in- tie, dove i Plin salutato al ver 


Muisce-più generosa la vita 


‘R. viaggia anche [della Nazione, 


forma che con BA: 
il Ministro Volpi. 

TM Principe prodilarin a pa sato 
ev Tldine alle ore 6.30, TI mir è compagnia n e in ni 
Volpi ha preso posto nel treno Reale | Prefetto del fi d'onore, quindi il 
la stazione di Mreviso, ove era i | vecchia presenta la eutomtà, Del 

tenderlo, i 

La notizia dell'imminente arrivo 
istrosnite Augusto, fa nadimare 
tto 1a tettois Ie principali autorità 
politiche è militari, mentre i sindaci 
del Tarvisiano e le.amorità locali at- 
fondonn in Municipio, 

Nolinmn fra i presenti: 8, E. il 
cenerale Dallarico comandante il 
corpo d'armata di Bologna, 8. E. il 
gen. Monesi comandante la zona del 
Ja M. V. SN. il Profetto del Friuli 
uff. Spadavecchia col suo capo 
abinelto cav. uff. Amati, S, E. 
gptli, 18. B. il sen. bar Mor 
purso, i deputati Barnaba, Leicht, 
Russo, Ravazzolo Tullio, gen. comm. 
PRenchi commissario straordinario 
per la Federzione Provinciale Fa. 
il commissario prefellizio del 








CITI 


Augusto ‘Principe, passa in ri 






; a ha 

{Dal lreno intanto scendono lo per 
sone del seguito, mentre il capo sta- 
zione sig. Caris dà le'disposizioni per 
lo sgombero della lined.Il'convogiio 
composto da 
ie irzinnto da due macchine, éra stato 
pilotato dai macihinisti Livotti.e Col 
lovieh di Udine, e dall'ing. Giovanni 
Monini di Trieste. Sul trenò si tro- 
vava anche il eapo (Compartimento 
comm. Tessiltori, 


A TARVISIO Ri 






































veste l'alla uniformie di cap. di fan- 
teria e reca il Collare dell'Annun. 
giata, esce sul piazzale dolla stazione 
scoppia un formidabile evviva, un 
applauso frenetinn. Dalla folla yen 
gono lanciati fiori, sull'Augusto 
spito che sorride salendo frettolosa. 











seista, 
i comune di dine romm. (Caveri, l'on. 
È gr. ul. co. Gino di (Caporineco, il 
i comm. Orivin presidente della com. 





disposizione dal N, U. (Carlo Fabio 


celebrata dal Principe Vescovo di Gorizia 


La grando slaziome di Taevisio sob sio di Poi, ten. col, doi carabiviori 
borghi, quella ove sostano i treni per | Peano, ‘comandante intermale delia 





Cioncido, ten. Redaelli, cai 


tras t 1 da | b | nsole cav, 
sabalo a domenica. in un padi- {Grego, senioro cav, Liuzzi, capu ma 


razione Provinciale Fascista, cav. 


x prin ‘signor ‘Combattenti di Udine, Ugo Delgani, 
Ricci, è sotto la direzione personale $comm. dott. Segre commissario della 
Afimera di Commercio di Trieste, 


Fuori della stazione sulla scar- 
pata della strada nazionale che so 
a di qualéhe melro l'edificio 
della stazione, va intanto raccoglien- 





la grande macchina, 
che reca sul davanti, nel centro della 


{Un applauso fermidabile, un gri- 


convoglio il quale entra lentamente 
nel fascio dei binari, quasi compre- 
so della solennità del momento. La 
marcia reale squilla lietamente,. e| _ 
IPisopre gli applausi e-gli‘evviva della | 

Molla che si accalea fuori della sta- 
ziune, tratllenuta dai cordoni dei ca- 


la 


Un brivido di commozione passa 


ì un popolo in marcia, o l’affermar. |. 


generazioni o l’espressione stes=|g 


‘cinque grandi. vetture P 


Quando il Brincipo Ereditario, cho]: 


mente sulla automobile messa a sua; 






IONE, Via Vittorio Ye 


Anno 


Estero Semestre 
Trimestre 


Umberto di Savola Ira le 


| Entusiastiche 
Il Principe e S. Eccel. Volpi inaugurano il Monum 


Le trionfali accoglienze di Tarvisio 









automobil 
Le acco; 


ne 


I |di centi 

caratleristi 
n 
= 


ma non st 


come se fosse allora allora sorlila Stmger console generale italiano 2 
dalle mani di cento artefici. Kiaghenturt, questore comm. Luca. 

I vi hanno infatti lavorato tutti svelli, segr. pal, Tosoni, caw, dottor 
ferrovieri animali dall’ardore del se- iPagani, segretario della Sezione 


e 
e 


4 


i 





invidia a qualungue pittore del ba- 


rocchismo. 








‘sor! 


e lo coprono 


così il figlio del nostro Re, altraver 
so une vere ondata di fres 


imuliebre, ‘E 


dine al più v 





no di si 
















cipe, a i piccoli ud 
i il tore hur 


a grid 
i dor. 
Ly 


un frastuono 
campane... 





E. il Mi 


glienze falte 


igrida di evviva, ge 
tuosi e lancio di fiori. ipo: 
In un baleno l'automobile di 8. A-fsignora Costantini, una benefica 
io’ floreale|gnora ispettrice degli Asili dell’Italia 
di signorine vestite néijRedenla, i 
ì ceriaziani: 
grosse calze bianche, sottane larghé; 
‘corpietto attillato, fazzoletto in capo: 


R. è ricoperto dell'oma 


tuite con colo 


iMolto piopolane 4 


i vestiti alla cas 





L è 
5 
(3 Bio 


pola 





sone definire deliranti, 


i costumi 








vi 
sonate, 





. IR. scende dall'automobile, 
e affettuosamente lieto di que. 
sta espansività rumomsa e giovanile; 
chè le giovani gli san tutte intor» 





anecra di fiori. Pa 





hezza ed 





ta 


ivo entusiasmo. 
tano i fazzoleli 
alulo, altre 











festoso di lrombe e di 


IL RICEVIMENTO IN MUNICIPIO 


Netba sala 
signorilmento 


ibate per la ci 


ricevimento d 











i il ac 
senta a A. 
devolo amarg 
role: 


ALTEZZA 











i averla 
ospite illustre. 


me indelebili di 





prog: 
Una è l'anima 





0- bra compatta di 





‘so la euòv: 
sero e ‘lenl 

co di 
sail Drincipe 








missione Ricale, il Sindaco di Tarvi.|Bruida, e d'a lui stesso pilotata, 


















vela. 





oggi ho l'alto onore di per: 


ila intera popo! 


Qui, dove Roma Imperi 







maggiore del comune, 
everamente addob- 
costanza ha luogo il 
à locali. 

ne le pre 





deNe autori 
co Di Poi e 





R., al quale porge il | 


io con le seguenti pa- 


RBALE! 


sta cittadina, senti 
à at sacro confi 


to tra di noi ed il saluto 
le, orgo- 
aniche per poc 


oggi, dopo tanti 
solenne © quasi per 
sota 


latinit 





Vv 
Te file interrotte di 
ica apportatrice di 
nel mondo. 
di questa 
gio, di 
n e si unisce 
into e ne} grido 

Evviva il Re = 
ditarii, Tivviva Casa 








chinv prendono posto: Era Ie autori 

istro Volpi, il gene- [sentizte vediamo il sindaco di 
il sindaco Di Poi, L'auto [ghetto signor Kovass, il sindaco di 
cca silenziosamente dal|Weissewfeld sig. Varnizzi, quello d 
piazzale, scivola tra la folia pisudenziC: 
te, corre ormai veloce verso Tarvisi 
città, © dietro essa le decine di al 





di saluti affet= 








scena commuove e. 
Inascina, trascina tutta la moltitu-| 


zano i fi 
‘atora con il tra- 
cappellue- 
‘ano loro il Prin 
itare le manine, 


0 nio 
doni dei 


rida e di applausi, 
una festa di colori che il sole vin 
do le nubi metto ancor più jo rilievo 












Si ricevono presso 


ADEIZION È PRELZI per mi 


rosa 800, 





porosso sig. Erlich, quello di 


pi 









dtt Kuri, P 


pe Augusto, è anche presentata 


$ IN:-DUOMO: “* . 
















acclama con quell'entusiasmo che s 


zu incontenibile, 
*E il Principe si affaccia sorridenti 
al balcone, e si torna ad affacciari 
ancora, onde in quel momento sem. 
bra che la voce della moltitudine rad. 
doppi d'intensità, 
Le signorine e le 
sotto libalcone, lanciano fiori 
mn Ò sino a S. A. R. 
come pioggia 





i 
‘bellezza, di fragranza e di centilezza 




















isulia folla. 








Duomo la voce delle campane s 





la valle rede ancor più sonoro, 








immina sorridente tra la fe 
isl. si stringe accanto, ' 
r- Abbiano pazienza... 
pass sentiamo dire dalle alte 
is8C {pute: sono commosse 
anto ent smo. 
; — Un po di pazignze. .e un po' di 



















A. R. sorride, saluta mili: 


ia con gesto alleltuoso i bami 
i più piccoli.e 

i al di sopra dalla ma- 

svia al Duomo. 


2 lo affende snl limitare 
lempio — una chies 
tile barocco —tcdgti 
to i parroci di Ta 
hetto, R. è ompagnato 

mMocchiatoio lo nel ceniro 
presbilero davanti dell’aHar mag. 
re, e dietro il Principe si dispon- 
no be alte autorità, poi i cittadini 
che in un baleno hanno affeNata la 
chi Poichè a Tarvisio non vi è 
stala alcuna etichetta di fneddo ce- 

moniale, ness ario di siu- 
diata burocrazia, ma il Principe fra il 
malo, e il po; niorno aì suo 
rincipe hanno costituita la nota viù 
più caratterisiicva, più entu. 

















fanno ae. 
sio e di Mab 















Durante la messi, dal coro, ven. 
mero cantati dalla sehola cantorum 
{della città, dei matelti con accompa. 
Jenamento di organa, 


L. i — Necrologie, Concorsi, Aste, A\ 
vodi tariffe sulle rubriche in. III. pagina, 


che vengono pre 
i Malb: 





‘a sig. (Chittaro, poi il pretore, 
idolt, Michilamgelo, il veterinario 
pettore delle imposte 
città si posjdvit. Matteo, il capitano delle. guar- 

Applausi;jdie di finanza dott. Maigen, il mag. 
lore Spikel, e altri ancora. Al Prin- 


Antanto dalla piazza ove si atcalca 
‘aci con finte caldejla folla, sale il gridio di mille voci, i 
l'applauso sonavfe, che giunge nelle |nerale Clerici, che sorridono  sodd 


sale attraverso le vetrate: chiuse. I 
popolo vuole il Principe. Il popolo lo 


tamente dalle masse esplode con for. 


ignore che son 
che 
ma 
policroma 


Intanto dal campanile del viemo 
espande festosa con un concerto che 
$S. AR. si avvia al Duomo. I cor- 
avabinieri sono rotti. Egli 


a che 


lascino 


È armen 
ie le bandiere dei vari sodalizi, salt. 





siruita. 


nono Pabblicità Itallana » Via Manin:10_UDINE (Tel, 3-4 
‘Pagina di testo 
finanziari, Comuni 


ilimetro d'altezza di una’colonni 
i 


ni della Carnia e del Tarvisti 


commoventi accoglienze 


LA PARTENZA ‘ i 
‘Al termine della funzione,.Si A. R..{ 
il Principe Eredilario:..si. congeda 
dalla buona popolazione di.Tarvi: 
Ed è il, momento più ‘comin 
più significativo. Uno-sciathe'di 
‘ili. signorine circonda P'automobile 
sulla quale S. A. R. ha già preso po- 
sto. Alcune fattesi ardite del suo sor= 
riso, gli si fanno vicine, gli parlano. 
Ed egli risponde, sorride, saluta. Ma. 
non; lo lasciano per questo. La folla 
preme più vicina, altre gentili fan. 
ciulle si uniscono alle.prime e- rec: 
no fiori, fasci di fiori. L'automibil 
© Tme è carica, il Principe sie Picevé a 
‘piene mani, aiutato in questo da $. 
E. il Ministro Volpi è da 8. B..il ge: 


or- 


D- 


la 














sfatti e ringraziano le igentili giova. 
nette. Ta 

La macchina; riesce però a libe: 
rarsi e guarda la via aperta dei cd- 
rabinieri s 

— Indietro, indietro. id 
questi. Ma tutti si farino ‘avanti, tutti 
rimeorrono l’aufomobf. ‘salutando 
con gli ultimi evviva, mato Prin- 

e ia cui visita ha segnato'per'Tare 
vigio un memorabile avvenimento. le 


Da Tarvisio a Pontebba 


Tt lungo corteo delle aitomobili, 
preceduto dalla staffetta e a- 
perto da quella sulla quale si 
trovano S. R, il Principe Eredita- 
rio e S, E. il co. Volpi,sfila rapida 
mente lungo']a, pittoresca valle, che 
dall'aperto ‘di Tarvisio, dopo Camp: 
rosso;, va restringendosi sempre più 
aspra /e selvaggia a Ugovizza; a La 
IGlesie; sino. a Pontebba. 
PDimostrazioni popolari avunque 
saluti fatti di ‘applausi ‘e d’evviva in 
ogni paese. La cenimonia di prammati: n 
ica era la seguente: sotto; gli ‘archi.di 
L'entusiastico 
Alle 12 il corteo” principesco attraverso! CÀ, 
Pontafel e Pontebba, un tempo divise dal- | di 
l'iniquo: confine, oggi 
Comune italico. Vie inghirlandate di «festor 
nî e archi trionfali, case tappezzate di ma- 
nifesti e ricche di vessilli. e di drappi. La 
folla, schierata lungo i lati delle vie, ap- 
plaude ed acclama al passaggio dell'auto di | g;- 
1S. AR. IL’auto, imboccata la piazza princi- 
pale, sotto una pioggia olezzante di fiori, 
va a fermarsi dinanzi al magnifica palaz- 
zo municipale. Quivi attendono le autorità 
locali, con a capo l'egregio Sindaco signor 
Arturo Agriize: Mentre S.A.R. scende dal- 
la vettura tutto intorno sci iano gli ap- 
plausi. La folta, che -preme dietro i cordo- 
ni, tenuti dagli alpini, finarzieri‘e iniliti del- 
la M. V. S. N., vorrebbe quasi trattenere 
il Principe, per dirgli tutta la sua ‘devo- 
zione ed il suo affetto.. 103% 
© |Ma Umberto di Savoia, accompagnato dal- 
€ Île autorità al suo seguito e da quelle 
= [li sale lo scalone, preparato con belle pian- 
= |te e iuago le cui rampe préstano serviziol 
guardie civiche e pompieri in'alta tenuta. 
S. A. accede in una stanza lussuosamente 
addbbbata, ove pure si assiepano le*auto- 
rità Jocali e del seguito. Notiamo, fra i 
vessilli che sî piegano in segnd ‘dî reveren- 
te omaggio, quello di Santa [Gorizià. con 
a lato il Commissario Regio sen. gr.. uff. 
Bombig. 


41 ‘saluto del Sindaco ; © 






tria! 


o 



































i 
tare 








Giunto S:AUR. nella stanza anzidetta; ivi 
i sì fa innanzi il Sindaco, per porgergli 
il vibrante affettuoso benvenuto della po- 
palazione, Così Hlice: 


ALNEZZA REALE 


Aspra ed ostinata ardeva per questi mon- 
ti la grande guerra quando S. M, il'Re, Au. 
gusto Genitore di Vi. R. e nostro be- 
ncamato Sovrano recavasi sovente sulle. a 
incamberti alture di Mincigds condiv'd: 
te dei posti più avanzati î 





isagi 


dere icon PAlto esempio al Combatterte fa 
virtù del sacrificio, d* confortarigaci pen- 
siero delia Vittoria, di vigilare acchè ut 

facesse difetto al conseguimento: della mè- 





M& potè allora la cittadinanza — pr 
ga ma fidente negli indefettibili destini 
della Patria — acclamarlo e dirgli quanta 
profonda devozione Pontebba — anche nel 
suo martirio nutrisse per la Gloriosa 
Casa di Savoia indissolubilmente legata al-{} 
le Sortì d'Italia e quanta ammirazione nu-{.c;: 
trisse pel suo Re Soldato, 

Oggi V. A. R. ha degniato d'una Sua vî-/t 
sita ll 
sto noi scorgiamo non solamente una ‘ma. 
nifestazione della congenita gentilezza idel- 
Panmo -Sabaudo, ma ancora un iatmonico 








Ele 





Direzioiia: e Amministrazione. z 
Udine Via Vitt, Veneto di'a - Tel 72: 


Ya Succursali 1 
Li, 1 — Cronaca: 2:— Cronaéa: 
(cati ace. L, 1.50 — Esonomie 


ento di Villa Santina 


alla automobile: di;& 
jbito.una; ressi igartola 
(elettrizzante: “Ubi 2 


tata 
sli abitati. 
‘prendeva. il sOpr: 
fazione ufficiali 


gridanò !nelle.‘orecch 
za .pernoi tanto éspròssiv 
merb@i sisi | 


ila salvezza’ dell’Ospite. 
ipa ; 


rifinesse per l'avvenire. : 


formanti «un usico| Viva 




















bande:locali.cercavanio «di imionare 
la: menò:-peggio ‘Réa 

sliidato ‘doveva: ti; 
il:benventito all’Ospite 
ascoltava Derièvolimieri 
Mail più delle.mol 


nz: 











‘da; padrone; è 


igràve «sciarpa trici 
e 






; gente.dinque: 


DI 


ivamien: 











sl Vili 
‘Deco:di quella: 








Lie ‘paese l'addobbo: ha: 






fantastico. Così.ad. Ugovizza;s 






ip: 

i ceri accesi. " 1 

— E'.una costumaniza —.Gi 

La. popolazione:.pirega' all'apetto;: 











































‘Re! Viva Savoia! Viva la Pa 


‘applausi, nel mentre ‘il: 
ingrazia ‘ton effusione..il“prii 
'ontebba. © pure EE 
Sfilan 
rità ‘loci L 
dente éd ‘affabile, stringe la indn e 
senitazioni sì svolgono con ordine: Seguente 
Ottavio Favaretti, reggente li Dogaria; 
Canero, procuratare delle: imposte Giovan.” 
ni Melgera, procuratore dél.tegi 
Giovanni Gennari, ‘medico; Ditpò: 
segretario. politico del Fastig:: 
glaro;: terente: di Cavalletia-in.icongedo,“I- 
rene Capellaro, vedova .di-un: Caduto; 
ne Brisinello, madre di 
presidente Capellaro, per? 
dri Védore e famiglie dei: Call 
ra, Gaetano ‘Frarico ricevitore: pos 
sandro Buzzi, 
ne' di Carità; dott Caribimiagno; 
tio condotto; don Gio -Batta'Bori; 
Nicolò .Bruniett;i segretario 
tro: Brisinelto. presidente: ed: Eta: 
vice presidente. della. Sei ‘Oper: 







poscia dinanzi. a: S, 
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‘A tutti l’Augusto! cipit 

















trop: datti 
chiavi, 


di sun.) Caduto, 







presitlente ‘della 


n 
‘ siglieri Vilibardo Filaferrò, 
ò e Vincenzo Codeltippi 
sco Ferranté;. medico; 
segretario “A: PUN. 
dv'‘dei pompieri dì 


Y 







tamento. preparatogli::nello: ‘sale. 
Municipid,. dal. 
ganizzatore, ‘ragioniere “Floro... Vo, 
(noto - per. altre. ‘iniziativé); 
console, del Touring -Chib:e: 
comitato òrganizzatore, assieme 
e t ni 1 d tentili sigriore di Pantebi 
li della trincea, al fine di infon- {è riuscito davvero princi; 
«n questo frattempo pi 
re un 'giro ‘nella ‘vasti 
fermano un fitto.senti 
sentanze con. bandîerè 
sono die di 
ri di Pontebba-cédl'‘comandani 
quelli di Portate o 







dente del. comitato 



















osti: indi 




















1 ° fa “del Rosario... Otctipano: 
Peptebba risorta, ed in questo ge- Spiciente al’ Municipio les 





Avviamenty Profes: 
anti. gli 









cohiplemento dell'Opera che S..Mil'Re ha 
qui svolto nei duri giorni della:'guertà;. 





dal commissario di :P.:S. 





Ed è perciò che oggi. dopo che la-vitto: [rotta della" R;. Questata 


ri ha restituito alla Patria lefecorde ore 

della Pace e mentre tutto-precorizza il suo 

radioso avvenire, Pontebba:è i 
nltante di porgere a VAR. 

vote omaggio, orgoglio 

stare n viva vie all'Amni 

V.A. R. sid:pure cor smiòdestissimit ed’ ina 

deguato tramite; i sensi:della” sini ‘tradizio. 


nale ed: incondizionata. fedeltà verso SUM, 


mente | della: AI: 















Haborizione: dei comùi 








disimpegiiato:dal'aloraì. "carabinfetti umili 















“prote “onora: 


RO: della x 


opo.alemmi ‘minuti appaiono: sullà ter 
razîa due guardie. civiche che nelotio 
un.drappo. trem i; i 
mM è diventani 
BAR, si affaccia, con a lato il ministro co, 
Wolpî e il Sindaco Agolzer. 
Ti dolpo d'ecchig è magnifico, La piazza, 
Bildobbata. artisticamente. con alti pennoni e 
«bandiere e ‘icon: drappi fino sul ponte della 
Ferrovia, è tutta:un ondeggiare di folla re- 
I:ivessilli:si agitano, cente e cento 
‘si: protendono: nèl saluto: romano. - 


che appare visibilmente soldisfat- 1, 


ferma ‘nicuni minuti sulla-terrazza, 


‘e-sortide e saluta, mentre a Lui salgono gli 


- CR) 

‘Principe :poî si ritira e passa nel sa- 
one ove: Wiene ‘signorilmente servita, dal- 
igio:Nazioniale idi Udine, una-sontuosa 
‘blazione, alla quale partecipano le autori. 
tà: ‘del :seguito;_er alcune: del. fuogrt Leoni. 
sali sono così disposti, nelle. tavolé rié 
ente smbandite e'înfiorate con buon gu- 
nel centro il Principe Fredita- 
foi Ur rincipe Eredita- 
noti Os. Volpi di. Misuratà, i 
sem.dat Monpurico, H- gefi È È dg 
Prefetto gr. uff Spadavecchia,.l'on: Teicht, 
Ti It: cav, uff.: dott. Driolo; Îl gr. 
egrà, il magg: :dei: Carabinieri 
Hob. cor. :Cianciolo esgli. ufficiali addetti 
a Sira Atgusta. Persha, Alla sinistra 
ece: S., E ;il--gen;. Tallarico, S. E 
imbig, l'on, Barnaba, S. 
iPoti. Riisso, il gen. co, 
i-dotti Caveri, Il console 
Questore di. Udine comm. 
‘cav.iuff.dott. Amati, l'ing, 
Apo n Cavallotti: Nel 
1: Principe, ha preso. 
xco.di' Pontebli Sig. Agoizer. 
‘ansi fra i ‘commensali. anche alcuni. as- 

funzionari del 
E..il. Mibistro 


SE SRL. 
[enel partenza, prima della 


e; € insistentemente 

i: ipe è dostretto ‘at affac- 

‘al'‘pergolato: municipale! La} 
i$sima. ‘Quando: S.A: 


Marcia Reale. — 
[ein ‘moto; ii popefo di 
in'altra. di epoto di 
laude; ‘sì; grida, si 
"gitivane  Princi- 
nsando ‘sorrisi. ‘#1 pobolo "che | 
della; Patria, 


n Ì i ].Forro 
Ml ) utomobili 

64. il ‘Canale -del Ferro, in ne 

de gerdaggianti pareti montane è se- 

to dali’ t del: Pelo 

È diluta stu 
ada, 
‘oh: 


chi 
HoEo 


hina 
È agse 
ni, vero: assal 


‘qhina;; mentre intorno.gli:-sì 
Hpopolo. = “delirio; 
È qualche sà 


> Ilaro; Tolmezzo; Tricesimo, Osoppo, 


meno sto colle: Da ivi giungi 
* 6 «festoso. di..mortalét: 


©: popolo: di 
‘in; folla-sullastra 881; ove: pas» 
erà ‘ilPrifcipe ereditario; con rap= 
Ipresentenze ‘0 bandiere. Non: man 
& dutorità. locali e-il‘corpo”ins 
sieme: a. numerosi. bimbi 


mia: Un. grande: arcore. 
“seguente: epigialfe: «La Cir 
‘festante- saluta l'Atgusto Prini 


fi: sporanzi 
Î GR 
erveti @ 
“popolazione 
+ coscianti e in 
fial ‘cure, Mutto:) 
(£ colori della. P: 
una spontanditi 0 
< Meneri fanciulli e canutivegli 
fi “sono - confusi: néllo.-- applaudine 
frell'inneggiare ‘allo Cisa Savoia e al 
istio -deegnissimo: erede, =. 
21: St o filan cora verso IT‘ 
sE sì eva ‘invitato i cittadini: a 
trovi 


«niglle. vie e tele: piazzo; péf: 
PAugusto. ospite; in atteso 
i ju graridiose a 





la «lestra: S.-<E, .il {P 


e n: 16 me; 
mente, în cui 7 (Cal 


‘te. della :popolazione;'la'qua |; 
impeto ‘irrefrenabi rai 


Moggio è: convenuto |: 


Carnia fidelis», che, per 
i fernia diletlu è un tilolo di 
La residenza municipalo, or 
ma ogni (finestra e il balcone 


coglionze durante l'odiorna visita uf. ili molto 
fidialo, la io 

XA d'invito del Sinduco {fu accolto |oBuPe 
con tanto entusiasmo cho non v'era i! 
ieri nessuna case — palazzo o lu: {avevano il ioro contorno in verdo, Di 


gurio — la quale non avesse la sua fronte, lo vonalo intorno alla Re 
bandiera, le sue DANZIOrO: fosse pu- [eigen della cas i 
re di carta, ma il tricolore letiziava | (che si prescula moito 
to sguardo dai ogni finesira o sure:do- | COnsona tou Parchitoltara della bel- 
va galo dal campanile e dall'alto del tisi pina ); ora Mavonsto: dal a 
la gioiosa-Picotta tava di op feulore, da (festoni verdi, pian 
TO diet SAM LT jopnamentali. Altri stendardi, con pen 
Tori muque: a n Cima inoni dai eslori nazionali o provin 
iorì. dovunque; ad ogm finostea [o;}; completavao Eli addobbi delle 
erde, in- (Piazza. i 
sntastica- {ig cat iù È si miliboi 
HI prime salato di Talniezzi 
poi 
In quella dei Consorzio Agra al Princine amato 


miralo an grandioso stemmi +ahau-! -— Viva il Printipo Ereditarioi + 
dò, nel quale la loroce bianca era |Viva 1° e Reale! — Viva Casa 
fammata di leontopodi (stelutis al. Savoia — Questo dicevano gli stri 

inis, edelweiss) intessuli fitti fit: rscioni ond’erane tappezzati i muri 
e i quattro campi rossi di ciclam.ni delle case. E l5evviva proruppe in- 
puiro ifittemente intessuti, mentro la îrenato all'apparire di 8. A. ll Prin- 
fascia di contorno era in fiori cile cipe. i; 
strini di montagna h'essi, Altro Erano convenuto n corteo (forma 
bel lavoro di fioti associati iabbelliva tosi in piazza poco dupo ie 45) nella 
I» facciata della tipografia Carnica località Malleit; dove sorgono le pri- 
in principio del paese: vi'si leggeva me case, le autorità e le rappresen- 


Un) 
tin vasi, in mazzetti: e le fa 
molte case, infestonate dî vi 
-demigi Un insieme 


IR ‘fiori è ri tricolore nelle valt'n 


Osoppo - Udine 


tina — la bella cittédina dell 
— ha compiuto seri: col fenvone ‘colo 


{- lente), Ligosullo (Moro Domenico), 
|, Paluzza (Lino Mussinano), Zuglio 
‘(Romanò Cristoforo), Preone (Ago 
so della sua Anima fortementostino Conte), Sauris: (Osualdo, Gloz- 
italiana, profondamente italiane, al-{#e"): - Pnemonzo (cav. Giuseppe 
Principe. E- {lruè 21d., 
za d E sì:.potrebbe contim 
impo. [moltissime sono le. personalità inter- 
fa; ‘di venute,.-le rappresentanze, con ban 
Jemiho Eorioso della terra: Carnica, |diere, a liardetti. 
anno trovato la più pura.Ja più bel- |Ls » DI 
la ‘esaltazione. ? PRI .DST [D'ARRIVO DI N 
{Là commovente cerimonia deij Perle ore.415.30-d.annunciato I° 
Caduti ‘della grande Guerra, sè éon {rivo di.S.'A..R. il Principe. Umberto 
piuta, ieri. con la:-solennità di una di Savola,.mna già molto-tempo. prima 
celebrazione resa ancor-più.-bella, [le vie-linde.e-pulite. di Villa, luminò- 
‘più maestosa :dall’Augusta ‘presenza [se di ‘sole: e-gaie.di tricolori. esposti 
del Principe -Ereditario; che signifi {@ Ddalconi;.-ai terrazzi, vibranti sui 
cava .la presenza di'tutto il. popclo |Pennoni eretti.ai Iati delle. strade,.s0- 
italiano mel-rito d'amore e di devu- |No animatissime. Tra la folla spicce. 
zione agli Eroi. no le ‘uniformi de carabinieri in alta 
LA MATT wi ‘dei-militi. nazionali, -dei..Fi 
ERRE INLTA naiizieni, di (&rra e. di.mare; checagi 
“ill'‘$0) salufato. la.-helia»:ci ordini.dei.Ioro. comandanti van: dispo 
dina in'unia festà iwidiosa. di ‘tricolori, i di 


e tiù--cordoni.-onde«:tratteriere 
dopo una veglia.notturia; scintillanti: , 
di. mille luci, risonante: di*musiche: | 
di canti- patriottici; sfrembto” di 
bandiere :e'.un pali le, di 


Iduei «gloriosi” di" 
fanti; be; 
ni è del ‘Fri 


ifolto:-grùpperd: 


iau 
imma. il. sinda-: 


Lar 
nincino Predì! 5 Reiolo.idei.R..:R;.C.. Ci; 
Sii ovina Reel ni (oli ar. De Polani ipeliro di Bo 
"A Pb “ilizia: Urbana di Udine, il cav. Fran 
n ELA icisi console 62 Leg. Alilizia V. S. Ni. 
cap.;...cav. Casoli, cav. Radina Dere- 
iatfì comandante Goorte Carnica, i Fi- 
idiuciari di.Zons di Spilimbergo e S. 
Damiele, cap. Bonanni, signor Zilotti, 
'Monti:.Fonmano gruppo, sul. quale 
Sir posanio;.gHi: sguardi ammirati: dei 
‘presenti;..Je:med. d’oro sig. Visentin 
Weruglioy:Urli.e. Pellizzari . 
«Aî-Ilati. del'ipòrtone d'accesso alle 
_{Scaloneidel- Municipio, prestano ser- 
io i Vigili del Corpo Municipale di 
er in alta uniforme; 
clio [i JGHL. seuailli delle: fanfare e- delle 
crasaginie: [Bande'del Corpo d'Armata di Trieste: 
di [Colugna; ‘e della 63 Legione Ta- 
gliamento, il clamore della folla. ele 
i si:.eleva.ìn saluto ‘trionfale, > annun- 
iano l’arrivo di 18. A. R. il Principe 
Ls .Marcia-Reale. si confonde con lè 
ida. di ‘cvviva all'indirizzo dell’A. 
gusto Principe, mentre dalle finestre 
piovono a fasci i-fiori, a coprire l'a 
tomiobile Regale. 1 
Donzelle carniche, nei caralteris 
costumi delle: varie vallate, eccla 
mano: . emtusiasticamente, facendo 
oriteggio all’Augusto' Ospite di fasti 
di fiori ‘campestri. 
:Principe-Umberto di Savoia, con 
È berretto sa 
ja; sonridente, visibilmente “com- 
Seeso dall'automobile, S. 





= .colpo--d’occhio è maga At 
toîrrio al bellissimo ‘monumenti. snwo 


i Fasci di 
3 ci.sono ino] 
orii.Givili 
(Combattenti “e Mutita- 
nienano, Villasa 
izia,.S 


fre: 


“Pornt; ‘Avoltri, 
, Paluzza, od: 
‘Ravascletto, Pozzua) 
i di So: i 


la, sezione: di Spi! 

di Ovaro; IGividale, fo! 
ppo. Camico;: Udine; - Fe- 
‘derazione Friulana, Piano d'Arta, 
Ziiglio, Comeglians, -Sutrio, Paluzza | 
iGemona, Prato (Carnico, . Ampezzo, 
\Porni Sauris, Por: 

“di figolato; Rive: d'Arcanò, 
ilimbergo, Scuoe: di*Rareo, Pr 
né Forni. di:-Sop d:di-Gotto,; Eni 
‘mbnzo, © Santina. Pi 
ancora: o Vedove:dì 
Qaduti, di:..Villa: . Iivillino; le 
‘Ass. Nazionali ‘Alvini Sezioni di-Tri- [1 
‘cedimo, Udine, Cividalè,: Tolmezzo 
Paluzza; Osoppo, Buis:;:.la;Società o 
Mutuo iSoccorso tdi Sutrio, ‘Gruppo: 
Sportivo del. Cotonificio Veneziano 
di: Pordenone, Asilo.-di Villasantina.{; 

i vani disti«o Baila pune. di-Villa; 

i Panda, Gruppi Umiversità-|sigliar 

“di Bologna ie. Trieste, Balilla :C0- |iutorità' e: pergonalità .su ricordate, 
meglians, Voloniari di Guerra-séz. di fano. agg > no? 

ine, Unione Na Î i. delli “on Valleex 

ja, Combattenti e Masdie 1 si 
6 { 


‘mezzo; Tr 


ssequiata. dalle autorità 
quindi nella sala Con- 
ove. son. convenute. tutte le 





il-geneirale (Cavallero, cav. prof. 
“|Enrico.;Morpurgo, e tante- altre an. 
tora:di..cùi ci.sfugge it nome. 

“IS FA: Ripreride posto in fondo alla 
ereviglio vamente trasformata 
ircostanza:-ai lati si pongono. 
è- decorate al valore di O- 

; Gorizia; Ud è pune, quel 
‘omune-di Villasantina. A-fian- 
vediamo pure S. E. 

tasio Rossi Arcivesco- 


niané.... ; 
‘ono inoltre. rappresentati i 
emini a mezzo. dell rispettivi. sindast: 
cinti.dalla-fascia tricolore di 
+ 20 Carnico sind. Leone: Angeli); [2° 
Paularo (Anionio Scala), ‘Gerciventò: 
{De Rivo (Ciro). Fofniidi Sopra (: se 
menbildo Clerici); ILaueo {De-Gam=] 
pa sAtonio); Rigolsto Lepre: Gery 
sio), Sutrio: (Giuseppe: ‘della: Schi: 
3) Pomi ‘Avoltri; (Candido Angelo NSA 
‘Ovaro: (Franéosco Dell'Oste),. Rava- {VO di Udine. 
Feletto (Banbaontto «ob. Arma) Trim din 
‘Preppo Caiîica. (géomi Diedito spolla..it. saluto. che, 
ton), Comeglians. (geom. “Pietro Gi Villa, i Così-dice: 


i Ereditario; 


n: piedi 
il sindaco” 


di 





Liniedi:23 


La patriottica cerimonia a Villa Santina 
Gorizia inferno all'amafo Principe: 


si 


[toni 
zal 


Î Dopo.aver 


a a 
Innze cilladine. La bandiere decorata ie 
Hlel (Qonrate era sala mand vil 
la Santina, scortala dagli as 
uxv. G, B. Quaglia e sig, G. B. Mor 
gante; ma ad aspellare  T'Augusio 
Principe por rendergli l'omaggio di 
un primo saluto, vera il Sindaco di 
Tolmezzo rag, Hario Gandussio con 
gli sori. Viltorie Molinari, Pis. 
Iro Movassi, rag. G. B, Cacit 
Gesare Do Bona enano pur 
toprofelto, i magistrati del R. 'Pribu- 
îe e della R. Pretura, e le rappre- 
senlanze «egli niffici e delle Islitu- 
zioni ll 


A. passa via salutato romana- 
‘mente dai presenti, che acelamano 
all'augusto Figlio del Re Vittorioso; 
e.gli evviva risuodanò incessanti ed 
entusiastici lungo tutte le vie di Tol- 
mezzo, dal popolo che si assiepa tun- 
50 Je contrade, dalle signorine leg- 
viadre e delle more che s'ingrap- 
polano alle E la acelama- 
zìoni si 
Canova, la. graziosa frazione subur- 
biana dì Tolmezzo. 
iPoi si corre verso Villa Santina. 





SALUTO DI VILLA SANTINA 
ALL’AUGUSTO OSPITE 
ALTEZZA REALE! 

Laltissimo. oricie che — in nomie della 
popolazione di Villa Saritina e del popolo 
della Carnia;.qui: convenuto. — oggi mi con- 
{cede: di porgere -.ala Vostra Augusta Al- 
tezza: il .benvenùtoc-di offrirvi l'omaggio 
devoto; è tale che io. considero questo gior- 
no. come il più fausto dei miei affaticati 


anni 

E..la primavolta. che un Principe della 
gloriosa. reale stirpe: di. Savoia viene a vi- 
sîtare in: forma. ufficiale. questo estremo 
lembo;.d'Italia c'questo Pringipe siete Voi, 
il.futuro Re d'italia; il. figlio del Prima 
Soldato del Guerra, Voi, sorriso 





da con ani 
sta quanto sia grande famo! 


ogîi volge a 


ovali, nonchè munroso popu- itica 
. iper ta 


imnovano nella traversata di |5 


ia Futura, Voi, che 


co spersnza. «dell! e 
Annali della 


re queto giorno negli 
L'umile popoli che oggi qui Vi circon- 
ima piandente e festoso Vi atte 

la fede che 
Naguista € i Savoia e 
o Vostry Genitore, 


sopra tutto sIl'Auggu 
no, ii Padre del vii 


E nostro smato So 


“gni della quotidiana dura fa 


im padre, coi 
dito, coll’animo esultante 


u 


Reale, peredrrendo que- 
sconde di luce e di ve 
saretè. ancora accanto 4 questo nostri 
o semplice e lavoratgre e accoglierete 
i o (ss o 


Domani, Alte: 
te nostre Valli gi 


1. di cui Vostra Altezza Reale è la più 
igida speranza. 

tg popolo forte c fiero — i cui aite- 

lontani f hanno popolato la 

ana friulana trasfrman- 


Ioia în terra ubertosa così da portarla fra 


le più prospere c le più progredite d'Ita- 


seppe da secoli quanto fosse amara 
vicinanza di un nemico barbaro e. prepo- 
tente, ma nelle sua dolorosa, sorte Conser- 

vò sempre fiero e forte l'animo italico. 
A questo popolo il Vostro sorriso di gio- 


vinezza, il Vostro affetto di Principe, che 


‘animo delle fori imprese, è messe di 
supremo conforto e di dolce speranza. 

E questo popolo, per mezzo della mia mo- 
desta ma commosse pardia, volge all'Au- 

a Maestà del Re ed alla Graziosa Mae- 
della Regina.e a Voi, Altezza Reale il 
ero riverente e il voto unanime di fede 
2 sarà perennemente grato all'Aîta Vo- 
fegnazione per essere venuto in mezzo 
o esultante ed in Voi saluta il si- 
- 2) SÌ lella Patria. 

Dio protegga il futuro Re d’Italia! 

S. A, R. ringrazia commosso © 
stringe. la mano al sindaco cav. 
Renier. 

iu 

Seguono postiu le presentazioni 
delleautarità e personalità present. 
Per tutte S. A. R. ha un sorriso grato 
ed una parola gentile. Quindi, . 

temente chiamato, si affaccia al 
balcone accolto da uno delirante o 
zione della folla soitostante. 


- Il monumento ai caduti 


ina l'ora della ‘solenne. ce-; 
|iebrazione-e:.S.. A. R.-.il Principe! 
scondé.con-il.seguito.e.le autorità dal; 
pio:e.a.;piedi .si.porta sul: piaz. 
‘e sorge ilrmagnifico .Monu. 


neve tragitto, si rinnova 


'entusiastica, deli. Ì 


dal 
onumiento.4 ie folto. 
ncipe, si; porta.-a. visitare }a 
id'arte-e-s'intrattiene qual 
nta: osservazione, 
Sun: compiacenza per 
te.artistica e geniale. 
fore Attilio Selva. | 
passato in rassegna le rap 
presentanze e de_ bandiene .raccolte 
full'inforno. al vasto. piazzale, S. A. 
R. riceve l’omaiggio di un numeroso 
gruppo di donne Carniche nei pitio- 
reschi costumi, che esultanti gli o 
‘frono cestelli di ciclamini. Poi pren 
de posto, assieme al seguito ed alle 
autorità .sul palco Reale apposita- 
mente ieretto e che ad onor del vero è 
riuscito an capolavoro di buongusto, 
di eleganza, di sìgnorilità regale do- 
vuto al ben noto e apprezzato tappez- 
ziene, cav, (Castelletti. 
La benedizione 


HI discorso. dell’ Arcivescovo 


"Uno “squillo: di tromba: ariniuncia 
Gle:-sinizia il sacro: rito;  cedébra 
Moni, Anastasio Rossi, assistita dal 
cerimoniere cav.. Venturini e dal cl 
ro locale. La benedizione si compie 
nel. più profondo e revenente silenzio. 
IFmomento è solenne; pi 
ciglio non trattiene lacrime di-sanla 


e, 

Poi che l'illustre Presule mons. Rossi ha 
compiuto .it ritc) solenne, si avanza di fron- 
te-al Palco Reale e levatosi ln Mitria e 
gli apparamenti della celebrazione. indi sale 
sul podio per gli oratori e pronuncia un e 
leyatissimo discorso, acccmpagnando Ja pa- 
rola. detta con voce alta e chiara, con gesta 
‘maestos4, jeratico. 

—Aitezza Reale! — cominciò — Nel 
cifmpiere il religioso rito che consacra que- 
‘sto monumento.a memoria eterna dei caduti 
nella grande guerra, e nel prendete primo 

Vescovo, si fa presente un 

1 que! passo del libro di Es- 

dra deve sono descritti i nomi di coloro che 
‘concorsero a edificare il nuovo tempio, do- 
po il ritorno dall'esilio di Babilonia: il tem- 

simbolg della religione del Dio vivo e 
vero, il tempio simbolo di nazionalità, sim- 
bolo -xiella sospirata e alfine riacquistata, 
Hibertà dopo il duro servag: nomi quin- 
di che dovevano essere consegnati alla sto- 
riaced alla gioria. 

E istituisce un parallelo fra 
della Bibbia edi nomi degli Eroi scolpiti 
sul itepiumento: nomi, questi, di umilissi- 
mi lavoratori dei campi, delle officine, del- 


le miniere; nomi di i ori che su que- 
i i per trar- 


quei nomi 


re dalla terra. ayar 
guando non davano l'amaro 
supola e allo.sterile camp 
re in.terrà straniera. 

del braccio la 
‘gegno, la tradizione! 
re della Carnia forte e fedele. Ma que 
sti umili nomi oggi rifulgono in una Înce 
di gloria; alla Joro csaltazicne Voi, Al 
Reale, partecipate inngerdo colla Vo. 
stra atigustà presenza, uno splendore parti. 
‘colire e inaspettàfo. 3 


le onestà del lavo; 
e 


a 





iù di qualche |: 


le, intenrolto più 
viene sn 
scio di battiman È 
Reale; il Principe vuole cangratular 
si seco lui. 


segue 


gurato con austero rito 


Essi l'hanno meritato ! 

Perchè?... E le madri e.j vecchi, genito- 
i, le spese c.gli orfani che li hanno pian-. 
i-si domandano oggi, anch'essi: 


ti 


Difendetemi, di- 
fendetemi; datomi 1 sicuri confini per la 
minaccie del domani! (Applausi): 

‘E gli umili, ma forti e generosi; balza- 
rono pronti al cimento, ja. sicra. voce‘ 
Patria coprendo ogni altra ‘profana e insì 
diosa voce, ed eroicamente passarono. attra- 
verso la morte e.il sacrificio; in questo pas- 
saggio la morte e it sacrificio li-trasfigu- 
rarom) e ‘spiritualizzarono, accendendo ‘ in 
foro una. imiota. vita, facendo palpitare un 
nuovo respiro, mentre la gloria li amimanta- 
va di luce.in una nuova esistenza, in una 
iovinezza: (Applausi). 

vinezza di gloria a Vi 
ma, tra nuu 
ipplausi..È dopo un felice paragone, con- 
fon è forse per. questi Caduti, 
ser l'effuso vermiglio sangue, seme fecch- 
do fell'imporporato solco, che l’Italia rinac- 
innovata in una magnifica e rigorosa 
riovinezza, della quale sembra brillante 
flesso la bella e gagliarda gigrinezza, Vo- 
sa, o Principe, chiamato 2 stringere un 
giorno lo scettro di questa Italia più gran- 
de, più gloriosa, più giovane?. 

E rivolto al popcio, che ascoltava con 
nerazione la parola del Buon Pastore, 1° 
civescovo dice: % 

Ta se in questo momento tutto inter 
no è gioia ed esultanza, luce e gloria, 

ta questa cerimonia, spenta l'ultima nota; 

poste queste bandiere, ritornerà il solenne 
silenzia verde di questi monti; 
tori, rivolgerete un'altra volta ji passo alle 
vostre umili casupole, ai vostri campicelli e 
alle vosgre officiti 
dura fatica quotidi 
spiéna di tanta luce‘ 


non domandereté forse a- voi stessi: 
rici, che siamo noi? == * _ 

O lavoratori — compagni, amici, fratelli 
di questi Erch, 


sue dolit 
quelle ch 


elle che i vostri eroi affrontarcino € 
sostennéro inviti i 


incrollabili, quasi sî 


bondi di soffereriza.e di martirio, spetta- 


colo mirando e divino; nsn già, dico, nella 
deprocata guerra cridele e desolatrice; per- 
chè meglio è voler credere -alla icaltà e a 
un più sincero sensy di umana fratellanza 
che alla perfidia e al cupido egoismo di 
popoli vicini. (Vivi applausi). 

Pace e giustizia, lavoro e disciplima, per 
rendere più prospera e felice e giori 
Patria, che gli Eroi qui oggi celebrati 
me fortemente amato, stremuamente 
col doro sangue e col joro sacrificio co 
crato, fulgidamente eternamente glorificato. 

Monsignor Risi così chiude: 

<O nostri Caduti! Per la benedizione che 
sui vostri ‘nomi hq invo fo sacerdote 
del Div giusto e buono, il Cieio, sccolga i 

ii li: e voi dall'alto dei 
gete fe vostre fa- 


miglie, la 
i comuni e inseparabi 


“destini gioriosi È 


olte da applau 
e da uno s 


aIutato ‘alta 
i, SE. sale sul palco 


UN MESSAGGIO DAL CIELO 


PDuraale il discorso dell’ 


scovo, un'areoplano, veltegg 
bas: 


quota sopra £ lungo ove svol 
i la cerimonia, à 


nle messaggi 


vas 


subifa raccolte: 








« Perchè questo trionfo dei nostri po-. 


voi, lavora- 


ritornerete alla vostra fg: AR, 
la pupilla vostra $ ;j tris, dopo aver con-bella;3 cina 
ii, n Sibrerà [oe etnia, don To ‘quali 

ina petosa oscurità? e 


anche voi attende Ja luce 
lella gloria, perchè anche voi attende ia 

figurazione nella passione e nel sacri- 
ficio. ÎNon già nella guerra cruenta colie 
colle.sue trincee, colle sue battu- 


cadere lizza 


rraerogi 


«ul cielo di Villa Santina, 22 ago 


slo 1926 Ai dirai Morti di Villa 
sono i morli della più 


Î 
grande Utalia, Je aquile del Priuli in- 


vocano per essi dal cielo, La loro be- 
nedizione e riverenti Li salutano in. 
MUZE la' Maestà 
del Be, del Principe Ereditarion, 


«| Parla il siolco: de Villa Senti 


{Pronuncia quindi um discorso il 
sindaco di Villa Santina cav, Benide, 
Dopo aver rilevato l’ongoglio, ila 

r di Viflasautina di essere riu- 
4 bronzo la pro- 

«pria siconuscenzi rsu j suoi Caduti, 
im monumento dignituso ed austero e 
s«primente l'orguglio patrio della po- 
polazione,. rileva ‘pure il significato 

. A R 


soia, di 5,8, il Ministro co. Volpi.di 
rata e del generale ‘l'allarigo 
rappresentante. 8. E. Gavallero;, .. 
wilo sacro ispira — continua 

Renier — religioso confort 

Presenza del Pastore, ’Ececellei 
lissimo ‘Monsignor Rossi, Arcivesco- 
vo della Diocesi, mentre fremono al 
vento, le gloriose bandiere di Santa 
Gorizia, dell'indomita Osoppo, di U- 
dine e di Tolmezzo, mentre assistono 
austare le Medaglie d'oré del nostro 
Priuli, i mutilati, le rappresentanze 
dei Combattenti, dei' Fasci, delle Au- 

torità politiche èd Amministrativa 
della Provincia, i Sindaci della Car- 
nia, della Val Fella, del Tarvisiano e 
dei Capiluogo di, Mandamento della 
Provincia, , 

8, AR. il nostro amatissimo Prin- 
cipe accolga il fervido nostrò entu- 
siasmo come una fiamma inéstingui» 
bile di devozione e di riconoscenza 
e Sua Eccellenza, le ‘Autorità. e le 
Rappresentanze tutte riportino. l'eso 
della nostra viva e commossa grati» 
tudino. e della nostra fede vibrante. 

Il Monumentio infatti, chè. oggi 
— prosegue il Sindaco di Villa — 
si consacra con tanta austerità di 
rito, risponde ialla grave responsa= 
»ilità che noi. ci siamo assunti: ri- 
«petto al passato e rispetto all'avve- 
nine, di [monte ai nostri morti e di 
fronte ai viventi, di fronte alla ma- 
dre che oggi viene, con occhio argo 
di lagrime a cercarvi il nome del fi- 
glio diletto, e di fronte al fanciullo, 
promessa di «un, avvenire, invio bile, 
She verrà ad apprenidenvi Je fagioli 
dello sua libertà, E.in. questo. MO 
mento è incisa’ unai idea eterna e 
sublime; l'idea, dell'amore. chè 
mentato di pianto,. del #00 

renmoglia mei cuori a! 
gloria adquistata con la morte, della 
‘vittoria’ che “ha: il volo. dell'aquila 
romana, y 

Questo. giorno assurge iper tutti 
noi a storicn importanza; o il dos 
‘cuore ha fremiti di Orgoglio” 
fallo Pintonsità di soligioso agepito 
versò i nostri mortì gloriosi è freme 

di giubilo. nel iribulare l'omaggio 
dewoio al futuro Re d'Italia; pur vid 
talvia. in così. gian È i 
vuori ravvisano una ragione + Ri 
marico per l'assenza di una pu ‘Op- 
no numerosa schiera. dei. nostri fork 

oratori di questa ‘tenra, sospinti 
éssità ‘della .vita, sono 
migianti per il mondo, dove 
nsportano l'onergia det l6ro; hrageio 
laboriogo 6 l'iagrata fatica giornalie» 
va, assertori della più diera ed indo- 
mita, italianità, a 

IEssi sentiranno, ne siamo. certi, 
l'accorato affanno ‘di son poter in 
ginocchiarsi dinanzi all’ara dei com- 
pagni caduti, di non potere oggi sa- 
lufare festeriti l’Augusto . Principe 
nella terra che, li vide nàsceré, an que 
ste valli anmoriiose di suggestive bel. 
lezze naturali, in questa lora tenra 
posta da natura a baluardo d'Italia, 
sella quale essi e noi sppréendemmo 
l'eroismo della più tenace difesa. 

{Chiade infine con un inno;ai gl9- 
riosi morti, all’Augusta (Persona, 

il Principe, alla. Casa Savo; 
ra parola fatto emergere: le q: alità, 
le doti del popolo IGarnico, mi 


E in tutte, le sue espressioni. civili, 


indiefesso lavoratore, sobrio,. dia 
mo semiplicé e. generoso, pronti 
dare la vita per la. difese della pro- 
pria. terra e della Patria. ui 
{Uno serostio d'applaus i prob 
gato, si le; la folle, mantra le 
“usiche intonano gli: Thui' della "Pa- 


{ni " 
Pit seiilà Ba 
{I diseorso del ponerale Reti 
Dopo. fatto l'appello. adulti 
sale sul palco il generale. «vinti 
Quintino Roschi è rà. Patel doni 
gonerale con frase icisiva prònun- 
“ia un vibrante discorso: 


rito austero 1 i suoi È 
duti saluta in Vostra Altezza il rappresen-. 


tante di quell'Augusta Casa che dalle Aipî 
della Moriana e del Delfinato dv'ebba ori; 
ne e monte gifinse attraverso vicénde. di 
secoli per lo splendere di proprie vi e 
iper volere di popolo ini Roma maestra d' 
iperato civiltà. 3 
Îl nostro pensiero deruto sile, oggi, da 
questo lembo italico alla Reggia, all'Autue 
sto ed amato Sovrana. che tutti ì Combat 
tenti della grande, guerra videro fanta sì 
lenzios4 © sorridetite nelle ansie, dell'attesa, 
saggio ed ilatijinato romana 
mente forte nelle ore gravi della Patria. 
Applausi). * 
La Carnia, sente quest'ora tutta la 
3a Carnia, le caî bellezze l'ora 
da con un poetica inno, e che dit 
pratutto nella grandezza del senti. 
i ito amore alla. Patria. La 
storia della Carnia ha pagine gloriose. Qui 
Girolamo Savergnan. prima di rinchiadere 
grande anima nella roncà di pio 
disponeva fe supientì difese contro la 
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ago 


È Villa 


la più 


uli in. 
to be 
to in 


laestà 


» 


it 
tin 
so il 
Mer, 
I] 
Piu. 


«za» dell'Imperatore Ma 
‘340 Pier Fortunato Calvi si ricoy 
la; qui nel 1864 
Celly di Asidreuzzi, del Tolazzi e del 
3 qui, nella grande gueri Dì 
‘a una-storia, ogni angolo ign 
i La lotta immane e feroce si 
allo spasimo sulla cortina d@t Frei 
fel, del Pat Grande e del Py Piccolo 
pecia avidamente sognata fi 
dall'estremo valore e dall’ 
ngue géneroso resa invpblabile, (Ap 


co i! — soggianggà il 
ricordo. — E con paroffa nccesa l'illu- 


niiano; qui 


le bande armate 


di]noi a 


RIS I IA 

"Ma ricordare biso, 
Sai dida gli anni Bristi in cui il vento 
iileale della Patria era derisa, la Vittona 
comquistata con sangue e con lungo patire 
mutilata ed isterelita... ecco il combatten- 
te insorgere e gridare: Ni! Quella voce 
possente risuonò come tuono nel cielo della 
Patria, e ad essa fecero eco fra i monti c 
sul mare tutti i nostri eroi ridestati dal lo- 
ro sonno di igloria; ed un uomo è sorto fra 
imatore e capo, un Uomo che sem- 
bra riassumere in sè tutte le virtù tutto il 
rattere, tutte le esigenze ideali della stir- 


pe, un uomo che nella faccia pallida porta 





1 


lo, dova tutti i Sind i Segretari 
politici dol Cincoridario, le altre au- 


torità saranno presentate a 8, A. R. Municipio nella vasta sala maggiore de successo. Bell 








gna. E il generale Ron- ‘del ‘Consiglio mel Palazzo Municipu= sota portante i nomi sacri dei rafo, guidati in ciò:dai lavo. infatic 


4470. carnici (Caduti nella guerra. 
«Alle 12.30: banchetto offerto dal 


il Principe; e il Sindaco pungerà, in dell'Albengo (Roma: banchetto a 


nome di Tolmezzo, in nome 


della ‘sarà onorato dallo presenza di S. A. tir « Dodiei per Cinque» dell'A; G | 


Carnia tutta il benvenuto a S. A. R. [il Principe. 


Dopo la presentazione, il Principe 
Umberto vi 
el prode Albino Candoni, 
valente caduto in guerra; e presen. 
zierà alla cerimonia can cui, mel lo 
culo apposito sottustanie al busto del 


8. A. lascierà Tolmezzo verso le 


terà la Scucla intitolata ‘ore 45, 
scultore | 


Dopo la partenza dell'Ospite Au- 
sto, il Comune di Polmezzo offrirà, 
indaci ed agli altri ospiti can. 


jr 
tn ai 


segni della quotidiana fatica, mentre la :Candoni, si murerà un’artistica per- |venuii a Tolmezzo. 


el Teatro De Marchi unà bicchiera- ‘guard 


n cotmento  DOff, A, Mazzocca 


€ ima è-Ia grande js amist,vol. nétit:Cane.di. sia POL -Morditi ai 
goppe in angento offerta alti squo-| (Moira inizio zia 


FSALATTIE DI PETT 


bili capi istru 
bella e sana Ì 














F. locale; destinata allo-squadra vin- 
citrice nella corsa staffetta. Ricdo ed 
artistico # il servizio.in ar, i 

:la corsa podistica dei.400, mel 
imoltissimi comuni lé sezioni Avan- 
no già iscri. 
zioni di partecipi alle gare. Tea 
itutte le sezioni Iinora: primeggisno 
quelle di iGorizia, Latisana e Corvi 


;; 


pros i, à più gli balena fra ciglio e ci- 

dà + generale ricorda le iornate del- | volontà più dura gli balena ira ciglio € ci-| 7 ilo dii 

duli, Icierrà e i primi edafisari caduti; le Benito Mussolini, (Vivissimi, insi- !gmano, Si prevede l'aflluiro di iumo. | ; 

1 ne contro le| stenti, generali appinusi). DA e ; sroso ‘pubblico. i x 

po E l'italia fu salva, La sua rinascita ven g Vi È acco CHZe Ovaro: . Le iscrizioni alle gare Si ricevono 
ne dal vasto e profondo movimento spiri ; Ù SRtN gl ‘sino all'ultimo momento dietro ver- 


cato 


tnale del Fascismo, îl nuovo metodo di vita, 









samento di lire 5 per le gare ‘indivi. 


une icina, sparute fq SCISI à ratto x si È 
ii "To di Rochi ugPmini inehetiti nelle trin- Armeno. LF, ST Meat PO è La ser ata a Mione Giuali e di-lire 10° per quelle. a squa- | -.irazione’D si 
HAT ‘partenza ge tunghe teorie di morti ade hi È pa Reno, a i dre, 4 17 Ss strazione p 
i di alta la g Fi ficazione da ogni scoria, da |Stperiorità umana, di ferma volontà di im-| 23. Per telefono da Ovaro, ore 9: | S.A. R. partecipa alle danze IZIA s ELLA RONCA INDO DÈ 
rigo volgere di quei soldati, che iu » > ravio=| Iersera, reduce dalla cerimozia di Vilta | «11 Principe ritchnò poscia nelle sale della ‘La solita disgrazi *CNI :. PERI 
e quello spirito che spingeva i legio-!gantina, è giunto ad Ovaro S. A. R. il villa Micoli-Toscano € quivi fu improvvi* | I} ciolista Oneste pr ca di ZONE DECLE RERI ST. 
ssutti; - GARE, di 





no, per tutti gli anni della lunga 
Era videro lo stesso spettacolo tremen- 
+— non allibendo, non maledicendo, ma 

vandepi, ma sempre più avvicinandosi a 

o, 

La Carnia maturò dal primo istante la 
de nella vittoria e la mantenne ardente e 
nace attraverso le più dure vicende; e 
10 il suo popolo si schierò dietro la linea 
i combattenti e costitui con i fanti un 

id fronte saldo ed irvitto. Uomini e 
one, vecchi e bambini col finte sotto lo 

xiesso arco di tiro, pronti al cimento in u- 

ùin unica fede, Donne meravigliose suliro- 
* spesso cariche di munizioni sino alla 


nari di Jesare a portare la civiltà latina 
fra tutte le genti; è la pazienza del mo- 
naco che nella notte della barbarie medioe- 
vale copiava nella cella silenziosa i raccon- 
ti delle antiche glorie; è la voce di Dante 


vigatori che affrontarono l’ignotd mare. è 
la genialità degli artisti del Rinascimento; 
è la fede e l'eroismo dei precursori e degli 
assertori e dei martiri della nostra indi- 
nendenza, di questi morti, di tutti i morti 
nelle centet battaglie d'Italia, (Vivi applau- 
SÌ). . 

o Altezza Reale! 7 
Accanto alla Vostra Altezza, fiorenti gio- 





i Teen : ' 
che suona nei secoli è l'ardimento dei na- 


| Principe irediterio. La popolazione ‘era 
tutta nelle strade imbandierate e tappezzute 
di manifesti. Luugd tutto il percorso erano 
stati eretti archi trionfali. 

AI giungere dell'automobile recante l'Au- 

gusto ospite la folla proruppe in manife- 
stazioni di indescrivibile entusiasmo, 
* da vettura fu più volte circondata dalla 
ifolla acclamante; sei @ sette volte dovette 
fermarsi per poi aprirsi il varco, a stento. 
Fiori e fiori piovvero sulla vettura del 
Principe, incessantemente. Tutte le autorità, 
rappresentanze, scolaresche erano schierate 
sulla piazza. Quivi le accoglienze all'ami 


to Principe raggiunsera la più alta tonalità |<: 


satò in trattenimento danzante. Era giusto pi 
che dopo una faticosa giornata S. A. R. po- 

tesse concedersi un qualche saga. Si pen- 
Ma, e l’orche- 


sò a quattro giri di danze. 
stra? Presto fatto: un grammofono. forni 


to dî ottimi dischi, In un'attimo la festa di- 
venne animatissima e S. A. R. mostrava di 


divertirsi assai. 
Come gi. 





bassa uniforme di capitang di Fanteria. 


«Alle 22 il Principe si ritirò, ossequiato dai 
presenti, per dedicarsi ad un giusto riposo. 


La partenza per Tolmezzo 


nel pranzo le signore indossa 
ydno fussuose acconciature da sera e i si- 
gmori il frak. S. A. R. portava invece la 


Shi 

È 17, da Campeglio di Faedis (U.!c4 E DEI-DENTI, DELLE FRA 
dine) voleva recarsi al Sanitario di! 
Monie Sanlo @ dal suo paese nalio |, ( 
parti all'alba di ieri mattina per re- 5 
carsi al pio luogo. Arfivato perda Lu 
cinicco -il ‘aiclista mal destro cadde 
a terra, riportando delle. ferite lacero 1: 
confuse al labbro. inferiore ed''esci 
riazioni ‘alla ifaccia. Venne soccors 
dalla ‘Croce Verde goriziana’ e ir. 
{Sportato ‘Fat 
fratelli. î 

Un manovale che ‘cede 

novale Antonio ; 


ne neea per Taciare i doro cri e portare vinezze qui d’intorno innalzano con l’impe- 
néme di tutte le madri e le spose to della inesausta passione i loro gagliar- di ‘entusiasmo. sane ‘ali in pieti fi 4 

€ d n ‘pas; .Jor r- di Ret, ane alle 8 S. A. R: era in piedi per friani n.23 

detti e davanti a questi Caduti rinnovano il - ‘iLa'macchina di S. A. R. e quelle del se- ‘nella Chiesetta Mione, ove ascol- Campagnuzza d 





Parla S, È. il 


a 
È 
nel cuore il popolo carnico vide spa- 
le ultime fiamme verdi che. con disi 
* valore cedevano palmo a palmo l'u 


« lembo della Piccola Patria: ‘Ma quel |: 


olo, neppur sotto il giogo e il ferro ne- 
ico piegò l’usata fierezza ed attese 
nte. E le donne risalirono le vette e per- 
rono dl pane scarso e conteso negli antri 
è come fiere si nascondevano i, sommer- 
dalla marea dell'isivasizne. (Applausi 
furono i lupi della montagna che nell 
della riscossa piombarono come muta 
famata ed urlante per mordere alle c 
1a nella rabbia feroce i resti di un e- 
ito che risalivano Senza speranza Te 
ti discese con orgogliosa sicurezza. (Vi- 
im, tuti applausi). î 





esaltando i va 


clamazioni della molti- 

‘ministro co: Vefpi di Mi 
‘voler parlare. Gli evviva 
i co, Volpi! ‘evviva il ministro delle Fi- 
‘vanno acquietandosi je finalmente 

+ tacoiono. VS: a 

pio sacerdote di Dio —. cimincia 
Ministro, il Sindaco di questa Vil- 
i giata .nel breve piano che 
* sionde appiè di monti qua boscosi là di 


il conforto di una parola, (Applausi). | 
nell'ora tragica di Caporetto, con la; 


wiuramento alla Maestà del Re che sapran- 
no ‘compiere in qualunque ota, l'estremo sa- 
grificio per In Gloria e la Grandezza della 
Patria Italiana. 
IL SALUTO DELL'ESERCITO 
În nome dell'Esercitò, in nome ‘del 
uerra che, rappre- 
luto reverentè'.ai 





, con breve parola di ,, 
soldato, il ten, generale grand uff. 


Armando Tallarigo, comandante del 
IMorpo di Alrmata di Bologna. 

A dui'segue 8. E. il Ministro Volp* 
necolto, allorquando accenna a par 
lare da grida di evviva e di «alalà» 
al suo indirizzo. ' 


Ministro Velpi 
lori della € 





riccomente addubbate con tappeti e! 


‘dranpi, segue un signorile rinfresc 
offerto dal Comune e servito con la 


‘solita valentia dalla premiata: pastic- 


ceria Dorta e Fartini di Udine. 
‘All'ingresso delle scuole una bim- 
‘ba (Peraochi Sara porse al Principe 


Spitare l'Augusto Principe. ‘S. A. « 
una breve sosta nello sfarzosa appartamento 
a Lui riservato, passò nella sala da pranzo, 
state inibandite le mense. F; 
cevano gti onori di casa, con disti 
prietari della villa ‘uff. Gianni Mi 
Toscano e comm, co. ‘Giuliano di Capo- 
riacco, coadiuvati dalle lero gentili signore 
co, Lucy Micoli-Toscano ‘Caiselli e co. 
Mary di Uaporicco Micoli-Fosaczno, Oltre 
alle persone ora mceminate, sedettero alla 
mensa principesca l'on. co. Gino di Capo: 
riacco, S. E. Spezzotti, il R. Prefetto gr. 
uff. Spadavecchia, generali Tallarigo e Clé 
rici e altre persone del seguito di S. A. R 
nonchè le leggiadre contessine Andreina di 
iCaporiacco e Agnese de Puppi. 


Il Priricipo ascolta le villotto 
a fa bissare « Stelutis alpinis» 


Fuori della Villa si era intanto portato 
un improvvisato coro di O 
giunta di alcuni gitanti udinesi. La evo del 
le nostre nostalgiche villotte colpì l’Augusto 
Principe, il quale espresse il desiderio che. 
alla fine del pranzo, i coristi fossero fatti 





entrare nel Giardino. fminaginarsi con qua. 


anto mognifien palma di fiori finis- le entusiasmo aderirono i componenti ' il 





simi fra cui una ‘orchidea bianca, 


coro! Tosto fu data ione ad altre € 


guito iniziarono poi la rapida ascesa che. 
adduce. al “pittoresco borgo di Mione, alla; 
magnifica. villa Micoli-Toscang, ove tutto i istato con 
‘’èra stato signorilmente predisposto per o-. 


ifinpolo festarite. 


«queste, per le quali î regolamenti’ prescri-! 
ono che non' posso essere vendute in, 





recar: 
tà una Messa intima. 
Alle 8.45,il Principe scese ad Ovaro, sa- 


‘magnifici addobbi floreali che inghirlanda- 
vano tutte le strade, R. parti alle 
volta di Tome: 


Din nt 


‘RORDENONS 
* Rilassatezze 


Indichiamo a chi di competenza il fatto | 

ni da qualcile tempo ven-! 
niente ora qua ora là, per le 
del paese, particolarmente segnabile via 


dere saltua: 


Giacomo, carni miceliate. La cosa non 
va; deye essere impedita. Questa forma «di 
vendita ri) contrasto con i più 


‘elementari. principi di.igiene. Il sistema non 


eno ‘per le carni 


ere tollerato nen: 
tanto. meno per 


* macellerie stabili che vendono le altre 


ro, con l'ag-. carni. 


AE non può' essere permesso, quindi che 
csse vengano buttate là. in un qualsi 
gole di da. ‘esposte a influenze a 
iche e delete 
carm di’ bassa 


miraginare ‘atie!' che dovrebbe dirsi per lei 


cami dî prime qualità anch'esse venduti 
ton lo stessi deplorevole sistema. 


‘rinnovate manifestazioni di de- 
xOzione e di affetto. Passando a traverso i! 


ove lo attendeva altro i è 


‘e si sta ricostruendo una nuova 'a- 
‘bitazione, allorchè, pier «uni piefle | 

‘in fallo, precipitò: al u 
Trasportato: el'Ossedalée ‘comunie, 
;dal saviferio di turno gli venne fl 
sconfrata la frattura del radio destiu 


AVVISI. RCOMORFINI 


| Le offerte indirizzate allo Cassette 
con. recapito presso PUsiiorie Pubbli- 
(eltà fitaliana - Mamin 10,° Udino - 
vengono respinte se raccomandate, 
——__— 


SMARRIMENTO 


40. braccialetto oro - sm 
tratto ‘via Frantesco Mantica. Via 
Villalta +. Viu (Castellana, 

i NATA e 

.OERCASI signorina praticante 
 ficiu* possibiimente convsea. lu 
fledesca. Offerte con 
isetla 38 Unioné Pubbl 


nuvio. eletltio 


rosso .e verde, preparata dal noto fio. più helle villotte che S. A. iR.. uscita nel 

rista Gasparini. giardino, si compiacque di ascoltare con e- 
Le dimostrazioni di giubilo. è’ di vidente interesse. E quando le patetiche toc- 

entusiasmo ripetono ancora e ss- canti. note di < Stelutis alpinis» del com- 

Sumono un colore veramente cor:- Pianto Zardini vibrarono iente nell'aere, ll "A Orrdenons c'è l'Ufficiafe Sanitario e 

inario. allorquand» Principe fece speciali segni di assenso, É ficiale veterinario. ad essi particolar- 

movente, straordinario, allorquan à che la bella. villotta fi bissata, ri-! rio. 

‘8. «&._R. ossequiato dal Sindaco cur. (cordando di averla udita cantare altra vole | mente raccomando il mio reclamo. 

‘Ronier e dalle autorità, salito in aU- ya, da un battaglione di Aipini. Finita l'e- |S. RICRGIO DI NOGARO 

tomobile parte alla volta di Mione, secuzione S. A. R. strinse cordialmente z| @rande manifestazione sportiva 
ospite mella villa dei cam. Micoli. manq al direttore del coro, un uniile operaio | | ‘per Avanguardisti e Balilla 


Toscano. di ‘Ovaro: <tallegiandosi vivamente, © (chie; ‘Per ‘inizialiva’ della lucale Se 
a 4 Hi 


2 « {dendo come i coristi poterono addivenire ad e 
Le dimostrazioni a S, E. Volpi prossima si 


una si perfetta fusione di voci. AI che lo{ A. G. F. dumenica 
imolungati e rianovati. applausi . |.Prima che 8. E. il Ministro Volpi 


interpellato 1ipress queste testuali parole: jgeranno nel nostro campo polisporti. | —__rr—T———r. 
Altezza, sono onesti operai che lavorane i vo comunale variate gare ‘con rie-j AFFITTASI appartamento sette cu- 
Genti delle Valli; Tagliamento e Dega- 'salisse sul treno, alla stazione di V 
no! Voi avete udito impavidi .il ‘boato dei Ja, del sindaco gli fu presentato ua | 


tto il giorno è che alla sera amano ingen- | chissimi mumerosi premi con d.-|modi ambienti e'due terrazze. Graz- 
ire l’animo esercitandonsi nel canto... | pl L'ammontare dei premi sor-|2810 74: vs 
cannoni acstri e quelli deb:nemico, i can- memoriale delle ‘Tramvie  della|15- A. R» udita ciò, rinnovò le sue pa- | passa il migliaio di lire, Data la. ma | "APPARTAMENTO 5.0 vani cerca 
uomi digli Absburgo :che, dopo: mille anni, N 
«ncora voleva contrastare all'Italia i suoi 


‘Panto-si-fa si ‘dice’ e si promuove ovun 
que per l'igiene e qui la si vede ‘dimenti- 
cata: o trascurata ! 


roccia, un valorosd generale friulano 
io gli Alpini in ‘aspre battaglie 
ve vette ‘ardite, um’ altro valoroso gene- 
e ci hannò detto il grande significato di 
este, patriottiche cerimonie ‘che la benedi- 
ne idi' Die consacrò; ci. hasno detto le 
ui ed il valore di questo popolo carnico 
suerra e in pace, negli aspri cimenti 
‘battaglie, nelle’ dure pazienti e tena- 

.: fatiche quotidiane, 
‘Genti della Carnia verde, genti delle val 
!. cel Tagliamento e del legano, io vi 
vorto il saluta di Roma immostale, io vi 
rto il saluto del Governo, il saluto del 
10 Capo Benito Mussoli Vivissimi 


LEZION 


LEZIONI violino e: viola;: insegna . 

menta: accurato,: metodi ‘adottati da || 

Comservatoni. Maestro -Pighetti,. 

a Grazzano 158; Caffè Contare: 
sera, Sco 


iii ron 
PROFESSORESSA iwancese: du 
lezioni - prezzi modici - Offerte Ca 
setla 47 Unione fPubblicità, Udine, < 
niente 
FITT. 





role di elogio, dicendosi ammirato delle jenifica organizzazione che gli ava x Tatta 4 
intù Î i ri 5 ia $ *N- [piccola famiglia. :Offerle Cassetta 49 
virtù del popolo carnico, che si rilevano an- guardisti di S. Giorgio hanno prena- i d, 17 

* che a traverso i suoi canti semplici e commo j© 5 P Unione Publ , Udine. : 




















confini sacri, ancora..voleva calpestare. il ' 
uclo sacro della nostra Patria. E avete ve- 
uto quel nemico tracotante, ‘riuscito mo- 
asentanesmente a sopraffare. le ‘Hostre dr- 
mi. lo avete veduto spogliatiire prepotente 
e crudele; ma nella sventura: non tremaste: 
E avete avuto il supremo conforto, la gloia 
suprema di vedere lo. stesso-nemico..risali- 
se in disordinata fuga quelle ‘valli e‘quei 
menti donde con tracotanza era‘ disceso. 
{ Vivissimi applausi). 

Genti..della Carnia, genti della Val DI 
sano e della Vai Tagliamento!" Venga @ 
“voi la r.conoscenza dell'Italia! (Nuovo, ch-" 
1 :sfastici. appleusi). Di quell'Italia: fiera e 

che volle cessate, le bizantine: di 

serazie e che la Patria’ sorfsésse “in tutta 
» maestà cui la Vittoria le dava il titolo 
« ia gloria; di quell'Italia che volle.un. go- 
verno costituito da colora che le avevano 
"auto con la Vittoria il diritto di vivere, 

ibiltà della vita = di coloro che*ci uv 

:no salvato dla Patria, che ‘ci avevano ri- 
« struita la Patria. (Nuovi entusiastici, ap* 

rusì). 

w Benito Mussolini, fu l’uomo che, al 

io del Re Vittorioso (generali, cotu- 
i applausi) l'Italia nostra governò 
ver di lei forpuna gdverna. E l'Italia, 
vinca dalla sua mano forte e dalla sua fer- 
volontà, da quattro anpì si fa rispet; 
iure da tutti e sf farà rispettare da tutti, 
erchè così vogliamo ! 
ntusiastici), - 

'Geriti della Vai Tagliamenta e della Val 
Végano! Il vostro primo cittadino, nel suo 

scorso, ha espresso il voto che, come gii 
i roi di questa terra. forte e gentile, i cui 
numi sono scolpiti su quel degno monu- 

ento;. furono degni lella riconoscenza pa- 
e-della gloria, così noî, così tutti 1 

vi. d'Italia oggi e serupre, sieno degni 
sicrificio, sieno degni della nuova, po- 

è gloriosa Italia: “* © 

{i voto si avvererà 


si 





‘cede ua sua capitale, che de riditde i suoi 
ini inviolabi 5 . 

I° ministro co. Volpi chiude con urta elo- 
suente perorazione, ai grido di Viva il Re, 
fi interminabili | applausi entustastic: € 
crida di Viva Velpit 7 


Il rinfresco. alle Scuole 


Lon-<id Ja-bella, solerine' derimonia 
* finita. ‘ 





il suor seguito, le Aulo- 


cià. accompagnati dal Sindaco cav. |: 


Remier, si portano la: piedi; alle’ Stuo. 
Comunali, ove nello sale superiori, 











di enti 


‘rità. Prestava servizio la banda del 


(Nuovo scoppio di? 


: [quale rievochiamò tutta cuni” # 


RI ih 

Lungo il tragitto, fino alla stazione 
‘per la ‘Carnia, Sì E. Volpi fu oggetto 
siastiche dimostrazioni da par | 
te la popolazione, di fascisti, di 
militi. 
1A Tolmezzo, i fascisti raccolti sot. 
fo la tettoia in altesa di tributargli Jo 
omaggio idella capitale della Carnia, | 
espressero il desiderio che S. E, ap- | 
ponessé la sua finma.sul bianco del 
gagliardetto della Sezione, ciò che il 
Ministro fèce di ‘buon grado, 


Une Tapido ai Caduti di Jovillino 
i Sulla facciata della 
£ i 10, fu apposta una! 
lapide-ricordo ai Caduti di queili 
Frazione, Benedì la lapide S. E, l'Ar.; 
civescovo.di Udine il quale tenne pu- 
levato discorso. Erano 
la‘cerimonia it sindaco di 
leSantina cavi-Reniér. ed altre aulo- | 


‘Corpo d'Armata di Trieste. 
SOI 


|annuneata: la: vi lale.di SLA. 
|R. per: oggi, tunedì, soggiunge: 

« L'avventimemio che, nella storia 
della nosira Réègione,; prima fra tut 
tte nelle ardue difese e. nei sacrifici 
per la vittoria gloriosa delle armi ita 
liane sarà. segnato indelebilmente 

îîonde in noi vivissimo senti» 
mento di profonda grafitudiné‘è di de 
vozione per 1° i Atgusto, 

‘di eroi, in modo indissolubile ‘avvin. 
tn alla fortuna ed alla gloria 

« Tolmezzo deve dimiostrati 
to fl proprio entusiasmo [pàtriottito 
per il fausto giorno, avvolgendo..iù 
un solo sentimento di devozione è-di 
‘omaggio P'Augusto Principe Umber 
lo! Viva il Re! 


Altri vibranti manifi hanno "pub 


blicali la Seziona locale del Fascio, |. 


le Sezioni Mutilafi e Combattenti, -la 
Società Operaia. 
L'arrivo; del principe è preannuio 





ziato per le ore 11 all'incir 
rà un ricevimento nella vasta FORI 


venti. 
LA 


Tipografia 
Domenico Bel Bianco 


& FIGLIO 


è l'officina grafica meglio 
attrezzata della Provincia, 
perla stampa di giornali, ri- 
viste, opuscoli, libri, nonchè 
lavori tipografici d’ogni ge- 
nere. 


Due Linotypes modello 8 Du- 
plex della Mergenthaller Lino- 
types Company di New -York 
— Cinque diversi tipi di ca- 
rattere per composizione mec- 
canica su tutte le giustezze e 
corpi, 

Una Duplex Printing Press 
.della ditta Bithler di Uzwill 
(Zurigo) per la stampa di gior- 
nali e riviste senza stereotipia 
— Sei mila copie di giornali 
all’ ora, in quattro, sei ed otto 
pagine, stampati, tagliati, in- 
collati, piegati e contati. 


Altre macchine da stampa 
per pubblicazioni di lusso 
e per piccoli lavorì = 
«buste, fatture, carte intestate, 
: ecco, 000, 
"Tutte. macchine moderne 
+ =celeri -- precise, 


" Haterlale fiverso delle migliori tabiricie 


“Risparmio dl lempo e didenare 








E 


1 
| t4.d0:(festivo) — T713 — 2050. 


i 


ORARIO FERROVIARIO 


‘Linea Udine - Venezia 
PARTENZE: ofe ‘0.15 (lusso) — 4.38 
A) — 528 (A) — 7.05 (M. Pordenone) 
— g.10 (A) — 11.25 (D) — 16.30 (D) — 
1840 (A) — 2015 (DÌ 
ARRIVI: 402 (A) — 5.57 (insso) — 
7.42 (M. Pordenone) — 9.01 (DD) — 
9.50 (A) — 11.53 (D) — 15.58 (A) — 
17.39 (D) — 23:25 (A). 

Linea Udine - Trieste 
PARTENZE: 5.10 (0) — 7 (DI — 
4.13 (A) — 12.10 (D) — 15.20 (A) — 
17.20 (O Goizia) - 18 (D) - 1220 (A) 
ARRIVI: 7 (0. Gorizia) — 830 (A) 
< 0.02 (D) — inio (A) — 15.48 (A) 
- 17.33 (D) — 19.50 (D) — 2245 (0) 

Linea Udine - Tarvisio 
PARTENZE: 4.45 (A) — 6.07 {lusso} 
- 620 (M. Carnia) gu (D.D.) 
12.15 (A) — 16.15 (A) — 17.59 (D) — 
20.25 (O. Carnia). 
ARRIVI: 822 (A) — 106 (D) — 





iso (A) — 1925 (A) — 20 (DD) —| 


23.8 (0. Carnia) — 0.05 (lusso), 


Linea Udine - S. Giorgio di Nogaro 

PARDENZE: 4.55 (M. Crado) — 645 
(0) - 7.50 (*) - (O. GGrado) - 10 (M) - 
12.05 (A. Grado) — 16.03 (A) — 19 (M} 
- 20.10 (A. Grado). 

ARRIVI: 7.25 (M) — 8.48 (A. Grado) 
- 13:22 (M) — 15.53 (A) — 17.47 (M 
Grado) — 21.10 {*) (O. Grade) — 22.38 


0.) 
(LI Si effettua del 1. giugno al 30 set 
re, 


Linea Carnia - Tolmezzo - Villa Sant. 


Partenze da Carnia: 7.15 — 8.32 — 10.30 
— 1410 19.20 — 22 (*) 

Arrivi e Villa Santina: 7.55 — 1020 — 
IIIO — 14.50 — 20 — 2240 (*). 

Partense do Villasantina: Go — 9.15 — 
12.45 16 — 18.10 — 21 (*). 

Arrivi a Cornia: (0.30 — 9.55 —13.25 
— 17.20 — 1850 — 21.40 {*). 

(*) Si effettua soltanto nei giorni di gio- 
veli sabato: è domenica dal 3 giugno al 
31 ottobre. a 

Tatti i:treni son 
ia cor i treni della linea Udine-Tarvisio, 

. Linea. Udine . Cividale 
PAR' Pi 8 — Ras 1220 
ARRIVI e 


30 16.25 
- 1940-— aL30 (; È 


9.45 — 1345 — 
festivo). : 





in coincidenza a Car. 


AFFITTASI cariera ben ammobi 
gliata indipendente. igersi Ca: 


setta 41 Uniore Pubblicità, Udme. 
AFFITTA: 


1.0 ottobre casa si 

gnerile 14 vani. Via. Bréenari 27. R 
volgersi Via Brenari 24. 

AFFITTASI subito appartamenti- 
ino ammohigliata. Via Aquileia ILo 
diano composto 2. camere, salotto, 
cucina, veranda, ferrazza, gas, luca. 
Rivolgersi iBar via Aquileia N. 23. 
1{o 0 o 
pa ct ne pn 
1 8 IGRE con bambina certa due 
stanze contigue - bell'aspetto - presso 
distinta famiglia disposta dare an- 
che pensione. Indirizzare offerte 
SRRRCIE 46, Unione Pubblicità, U- 
ine. 


GEDO prezzi ridotti impianto i 
draulica iurbina Peellon 35 cavalli si. 
ito Arlegna - perforatrice orizzo: 
le por legno - Motoscafo motore fuo- 
Pi bordo - Due moteri elettrici cor- 
440 volis 18 cavalli 
8 Tago Cavazzo 





CAV. PARE 


1 UDIRE: VIA aquila #2. 
A # SAS ‘OI 





85 








LSatomin: Mimmatini 
{ologio Stmmatii È 
Scuole" Complementari 6 € 
inferiore interno Istituito; Ti 
inferiore interno '- Scuole di 


7 GABINETTO: MEDICO = DENTI 


rente continua 
cos: 


- ACQUISI LRESBESI @uecasione 
bicicletta. per rugazza otlimo stato. 
Ser = Cassetta 40, 

blicilà, dine. 


VENDESI me a 
monumento nazionale, 
da cinque vani è rin 
ioni rivolgersi Colitti 
tegnaeco (Udine), 


poreèlsnt; 
i Lavori: perfe! 
rracuichoi 
185 ssaa 


Ripetizioni Autunnali 


; =". 
Collegio Vescevile | 
7 - VIET.T.O 
Souole Elementari" {la quarta: 
i (Ia prima è iaterna); IstitufosTeoni: 
j Skro semola. interne: suno i 
rizzate con decreto 
{| centi disposizioni ‘ministeriali che “nd 
dell’anno scolastico, «Te--Ripetizioni: voi 








Cronaca Giltadi 


Il successo del Friuli alla Fiera di Fiume 


U afpniffcato della Fiera 


illa: speciale ‘posizione 
geografica di Fiume ‘e-del suo porto. 
Fiume deve ridiventare quel che 1 
“passato; do. sbocco della (Qroazi 
igherie; ima in più, ora che 
dti , deve essere la porta più 
comoda per la nostra penetrazione 
nella regione danubiama ie nei Balca- 
nì.Fiume è il punto d'incrociò ti 
leche dall'Europa-damibianà è 
anica; scendono all'Adriatico ‘e vice. 
Versa, perchè si trova.sulla grande 
strada commerciale chie unisce lO. 
riente all'Occidente. Al:di: sopra del- 
la:discordie del recente passato, Fu 
mie: l'anello di congiunzione tra VI 
t e la Jugoslavia, ‘colla quale svi- 
lupps presentemente un traffico che 
supera un ‘miliardo di-lire, 


‘del IGaràro rialléccia nel 


Matte le grandi vie m'arittiz {} 


he; ® traverso il iterraneò, 
ungono He-civiltà e le économie 


‘9= | tanto 


Niehtedi più pi 
za, che l'idea: di: orgallizzare 
ti: i iené;. dove; 
mealizzati tiemene: il: 


ide. Suc: 


econo 

Ungheria pri- 

‘ela Jugoslavia:dopo, hanno com- 
che.quarido isi toglieva a Fiume 
W[uindi all'Adristico ‘mon tardava a 
rat altre: vieve-a.prendere: altre 
foni, 8 danno-non'solo: dell'Ita. 


; E 
Oniquesta grande ‘mostra. si: in- Gi 


lè: valorizzare .la;ifortunata: posi 
Piume; facendovi ‘conve 
‘parte tutto hi 


fi 
salle iquiestà nostre;. 
“Nofi possisimo i 
le#ichezze di iqi ‘du I 
interamente rappresentate. alla Pie. 


però. già confortante l'essò 


Viùsciti a romipere.sil ‘ghiaccio e ‘af 


prevenzioni le quali non han- 
*biù alouni ragione di esisteré; da- 
t0:9 ‘sviluppo chie vanno: assumend 
di:giornò in giorno le relizioni 00-| 


f 


6 
‘bal- [fr 


‘© (merosi visitatori ‘internazionali. 


O'Tnale. Le Ditte. Modesto ‘Agelindo 


vo i-meriti degli organizzatori e de. 
gli espositori, Con nostra isoddisfa= 
zione, ron possiamo che associarei 
tippieno «agli #logi giù ‘espressi, sia 
da illustri visitatori ché da colleghi 
della stampa fiumane: il Friuli si è 
fattò verimiente onore, mettendo in 
ividenza il mirabile sforzo ricostrut= 
tivo compiuto dopo il travaglio bel. 
lico 6 Ta raffica demolitrice dell'nva- 
iònie straniera, Elogi che meritata» 
‘monte vanno rivolti al principale fau. 
fore della Mostra, IS. E. il sen, bar. 
lio Monpurgo, Commissario Gova 
nativo delìé [Camene di Commercio 
di Udine e di Gorizia, al Vice Com: 
mnissario di quest’ultima sig. Anto. 
mio Orzatì, nonchiè ai loro collabor: 
fori dott. co, Marcello Valentinis vi- 
ce segretatio della (Camera di Udia 

e ‘prof, Aritonio Formnaserig di Gori: 
218, © i , 

« I prodotti dell'industria; del com 
mercio e dell'agricoltura del Friuli 
anno occupato tre vaste sale. In. 
‘queste, che risurgitano di materia- 
la vario ed interessanie, abbiamo 


zione. E di ciò parleremo, rilevati 
do per ‘incidenza il bellissimo esili 
ivo della Fiera fiumana, 
‘quale ha il pregio di taccogliere, di 
i prodotti dell’Itali 
quelli: della Jugoslavia, del 
Ungheria e della Rus: piani: 
e il sottosuolo del grandioso palazzò! 


.|di vigle Italia ospitano la. magnif! 


esposizione, méta iquotidiana di nu 


Gli espositori dell'Udinese 

Mo ritorniamo alla Mostra friu: 
lana, anzi ella prima sala di essa, al 
cui ingresso spiccano gli stemmi di, 
Udine è di Gorizia, le città. sonelle,. 
sovrastati dall’aguila, aquileiese . déi 
Priuli. Destano pairticolare interesse; 
anche perchè ignoravasi che fiell 
stra provincìà vi fossero culto 

«ardua industria, i prodotti dei 1 
tai udinesìi: pri i i 
berto Mi 


competenti vanno a gara per se 
tirne le risonanze e la purezze. delli 
voce. Pure ammirati igli istrument 
di Egidio Moretti e dell’autodidatt 
‘sedicenne Ettore Lazzari, ‘il ‘più 
vame liutaîo del ma) 
le mostre dei mobi 
iovanni [Sello- di Udine vi figura 
ieò moda ton  l'arredamenti 

i tre.&idbienti, lussuo 

“ati tempio; la So 


ia.Giuseppe Berletti di-W: 
ine. Le.officine1G. (Calligaris di 
nie; espongono aleuni-di quei pr 
igievolissimi lavori in ferro. batti 
che le hanno. valso ‘rinomarizà nezi: 


'Maiono e. Valerio-e Martini di Udine: 





nmiche italo-juigoslave, a 
{fiume allestendo la sua seconda. 
dimostra:d Ù 


‘presentano. splemididi «lavori in rame. 
sbalzato «e -cesellato e ‘questi ultimi 
anthe-un-impianto: completo è gusti 


er la distillazione dell'scquavite. 


“Ilaboratorio: Scuola -[Mosaicisti. 


iuliidi Spilimbergo :ha:tre magnif: 


ei mosaici,-dei quali. uno :rallfiguren: 


{dro del Beato Arigelico: 


economiche. 
locale Jai Fiera. 
cato, ;in quanto es+ 
fo dell'attività com- 
tà: di: quella: città 
ellico;fu. ino. 


‘che iniziativa: cit= 
iuto dopo la liber: 
i tempo.uno- del sint 
più:sicuri éheFiume .va ripren. 
‘derido, Sia pur € litamente, îl suo 
Tirgo respiro commerciale. 


Gli: stranieri acdorsi a visitare la ta 


‘ostré: sono rimasti-mieravigliati.. di 


{il nostro‘sguardo 


li Madonna tratta: dal'ifamoso qua; 
tratta 
‘ima’ finissima evaccurata riprodiuzio: 
ne. ‘Lo -Starpettificio Mriulano Woo: 
perativo di iS. Daniele. presenta. uns; 
‘abbondante produzione di'‘scarpe ©. 
ciabatte di vario. genere..e. di ottima; 
fattura. iudigmo:la:rassegna della 
prima. ‘sala citando vilipnemia o laboi 
ratorio Ttma fT'oselli di Udine, il qua 


‘E: passisinio ‘alla seconda 

nodi o tosto aitratto dal-| 
le lucenti-macchine; da caifiè' expres- 
iso e d'agli Accessori per bar, pastio: 
cerie è negozi, diffusi articoli bre- 
vetteti dalla Ditta (Gio, Batta-Roma- 
inut e fratelli di Udine, Spicca pure 
la-bella attmente mostra «della. Di- 

{Amg i juale com. 


(ella scittà: del-Carnaro (.j; 


i Tontania Araccia del 
I. <Onfini sono que 
ma una:volta segnati Piu: 
‘e-ia:riavato ela calmw.e -l'’ordin 
“A: traverso: il portone. d'ingres 
fra.la Riva Colombo di Fiume. 
‘’morto. B&noss di'Susok il traffico. d 
‘viari... di: svolge... quotidianamente, 
seriza incidenti: i:canri cntranò ed e- 
scorio come’ Se rion passassero dal 
fenritorio: di''unò: Stato a quello; 
ao Daf Ra ti See 
; Fiere fu.tra 
neo den de Nafale di Sangue? 


è pi 
e 


Mestra Friulana, 


1 f0arlo  Delser 


di ivolment 
{del Friuli, ‘pri 


Ip! 
lina», nonchiè. un. 
nubrio brevettato, 
ero. Balta-De Poli-espongono.ar: 
tistiche campune-e Tè premiate-off 
Ginia ICovassi di Maggio una-collezio- 
ne di ferri da taglio per l’agricoltu: 


ma; Miniero. di. Val. Aupa con sede-f 
ia si 
id 


Moggio, 


mite, pi boruhe o 
(Giuseppe: [Masci e 
netto Te ielle «vista vunn bellissima: 
variazione. dei puoi sprodio! 

Arops gustos: 
[molle e drop Lu È DI 


i a 
st.èWiditata:inveico; ad-esporre car 
telli -. réclame; Ma: questi, 
‘bastano:a.richi 
‘pubblico: 





soffermato, dunque, la nostra atten-jg 


p:| degli. &scursionisti; 


giori..cime.-dei. sestri 


sscherécci; (La:Società: Anoni» {2 


23 Agosto 1926 





nea 


La Distilleria Canciani e Cremeso di U-;vav, Morelli de Rossi e diretta dal cav. prof. 


dine espone un assieme dei suoi ben noti 
prodotti distillati e Kmuori di esclusiva spe- 
i di caldaie in rame pre- 
Valerio e Martini e wi 

rati impianti per caseificio Ja nota Ditta 
Da Rin e Vendruscolo di Udine, Il Mobi- 
lificio Michele Sambucel partecipa con due 


bei fettini per bimbi ed uno pet operazio- |A! 


ni. Parentesi appetitosa: le paste alimenta 
ri, squisita specialità della ditta Fioravante 
Pellis e C. di Tomba. Gli splendidi Invori 
litografici della ditta Passero succ: G. Chie- 
sa, non sfuggono all’aechio dei visitatori, 
Modesta, ma pur importante Îa piccola mo- 
stra della ditta Della Colletta Giovanni di 
Udine per i vari tipî di pavimefitazione 
stradale, Il Cotonificio Udinese ha rari 
semplari purissimi di filati dî cdtone, Spi 
ca sulla perte vasta le fqfografie degli 
stabilimenti in vestiti fatti della Ditta A, 
Basevi e Figlio di Udine, A. G. Pellizzari, 
bilancista di Udine espone tre bilancie di 
fattura differente, Ferri per boscaiolo. espo- 
ne Pellegrina Venanzio di Rigolato. Un 
pregevole lavoro in mosaico raffigurante 
la Stella d’Italia presenta la Ditta Cudini e 
Puresanti di Pocenia. La. Metal Carnica 
di Giuseppe Rupil di ‘Tolmezzo tia und 
bella mostra di Cerniere varie in ottone £ 
ferro. L'Aquila in sapotie della ditta Pa: 
‘scoli Pietro di Udine è pure ammirata. Of 
to cuscini dipinti a mano} presenta Gattoli 
Gisella di S. Daniele del Friuli. La ditta 
5 Solari di Pesatiis; due voite cen- 
; si fà notare con tn orologio da 
‘re che funziona a meraviglia. Bozzoli 
Varie qualità stanno) a dimostrare Je spe- 
ialità del ‘R. Osservatorio Bacologico Chia: 


xijradia e Zanetti di Caneva di Sacile, For- 


mano un assieme simpatico le vedute fo- 
[tografiche e diagrammi della rinomata fab- 
brica birra.Moretti, nel mentre a altrettan- 
to ‘nta fabbrica Dormisch è presente con 
varie botti di birra. L'Associazione Agraria 
Friulàna occupa én lato della Sala con al 


?fcunî macchinari agricoli, nel mentre la Cat 


tedra Ambilante d’Agricoltura del Friuli 


tono. isparte varie al 
‘ancor meglio dimostrato î magnifici frutti 


(Marchettano. Peccato anche che viguale' sor- 
fe sin toccata a rinomati formaggi inviati 
[dalle latterie di Zxjupitta (Reana del Roia- 
leY; Burello Pietro Leonardo (Mon- 
tereale Cellina); Tavani Virginio di San 
‘Martino «l Tagliamento. quale presidente 
(della Watterix Sociale, Tilatti Antonio di 
Ibini (Prépotto); e la latteria sqRiale Coo- 
perativa di Marsure 
iI rappresentanti della Camera di Com- 
mercio di Udine, i quali trovansi sui luogo, 
hanno avuto però assicurazione che questà 
lacinz sirà solfécitiminite colmata. 
GUI espositori xdel Goriziano 


L'altra sala e pirte degli spazii interme- 
di sono occupati dai prodotti del (Gorizia- 
‘no, i quali chiudono degnamente la magni 
fica mostra friulana. 

Come già per quelli dell'Udinese — rac- 
colti ‘nelle due precedenti sale — elenchia- 
mò brevemente i lavori e prodotti esposti. 
I nostno è, infatti, un semplice sguardo a 
traverso gli ambienti ricolmi di tante belle 
@ interessanti 0050. 


eppe Verdi e quadri din 

. La selleria di Giovanni 

nic di (Go, 
gliosi coimatti, due di lusso e due pesanti, 
La fabbrica di manichi da frusta Federico 
Brukhabauer di Gradisca ha un esemplare 
completo di fruste ben confezionate, Il mar 
glificio Friulano di Gradisca presenta i 


1 Isuoj prodotti in maglieria, La: ditta Fr 


ietà: AJ 

ne del miele, cera ecc, delle! varie locali 
due intagliatori Giovanni Marinig e Fuge- 
nio Ferfatti di Cormioris: espongono cassa- 
panchei coffanetti intigliati; critici, men: 
sole, ect. Una lampada in ferto battuto 
espone il fabbro Giusto Fanica di Cor 
mi La Tintorla già Atiolfo Moser. di 

{Gi , è ammirata dai competenti per 
fuati tinfi. La distilleria di Giuseppe Sal- 
îì Gorizia, presenta una bella mo- 

: una, fila completa delle sue bottigli 
di liquori. L'artista e scultore gorizino L. 

Rosolen, si fa ammirare per. due busti mi 
gnifici di S. di Re e del. Primo Mini 
stro, lavori già presentati a S. Musso. 
lini dai Volontari di guerra goriziani. La 
Scuola merletti del goriziano, ha un com. 
plesso di merletti molto apprezzati. Una 
bella e completa mektra presenta il Con} 
sorzio Cestai di Fogliano, che oltre alla 
produzione corrente di oggetti indispensa- 
bili, ha deî ninnoli molto Iusinghieri ed un 


j |SRittto originalissimo di proprietà del Ci 


lavori e la bellezza della produziti 
la della ditta Urbanis i, fabb: 
rizi e fornaci di i illa: 


le: 
sta magnifica mostra, Anche la dittà Ge 
bissî e C. di Cormofs' ésponié vario' rit 
Salona d'Isorizo Ha siii 
iale € mat 


che và raccogliendo il costante aposixfato |. pi 


della «benemerita Cattedra presieditta dal 


colo Artistico di Gorizia. Un quadro intar- 
siato di S. È. Mussolini, eseguito dal prof. 
Peternel di Circhina e proprietà della Ca- 
mera di Commercio di Gorizia, desta 1a cu- 
à di tutti, La ditta Eulambio di Gra- 

one tele smerigliate e carte vetri 

Vi sono inòltre un lampadari 
‘hitfuto' ed uni altire della ditta G. 
€ Figli ‘éd uno :scrido. artistico € 
zincatà del ‘baridaio ‘e .battirame 


si fa ammirare per varie 
rsio ed armadietti artistica- 
miénte lavorati. 
Id eccoci alla fine della nostra sinte- 
ticd rassegna, con la speranza che questa 
sia ritiscita più completa possibile, 
. Concluderido: I tanti espositori del Friu- 
lî — arrivano al centinaio — meritano il 
giso della loro terra, plauso riconoscente 
i cora’ la Piccola Patria con l'ingegno 
e con l’opere fattive. 


Il campeggio noelne di Aupa 


s'erano alzati ed. erano prontì per la 
tanta attesa. salita ai. Rosskofd. Cosicchè 
Hovéttero' ritardare di mettersi in cammino 
soki:verso le quattro. Alla anche le -ul- 
time ‘nubi minacciose s'erano diradate € 


b:ftutto. lasciava a sperare per. una giornata 


di tempo ‘bella. E così fu.-Hi sole si levò 
a :coloriré ‘di. rose ‘e.‘di corallo le roccie 
di questo mare. di monti ed a rallegrare 
con la sud: vivida-lice:—. nel mattino fre- 
sco — la tieta comitiva degli-escursichi 
Dopo qualche ora di salita venne rag 
inta Ja cima dei ‘Progel..o. Creta Rossa, 


“Ufficio Stampa della Federazio. 
ne Fascista ci.comunica: 
ADUNATA: DISEGRIETARI POLITI 
CI. — Domenica. 29-corrente alle. ore 
10-.converranno:in Latisana i segre-. 
tari politici delle Sezioni .dei Manda 
|\méxiti di 
nova e ISan Vito ‘al Tagliiménto, La 
iui duta; ed. 

21 N00 


3O degne Soddisfacente; coi .stroi: tort-{ ZON: 


#"sua’ cresta: nuda; fra-' 


Tpa:| stagliata, 


Seguendo un..cresfone; si.arrivò..alla ci-. 
imia' del [Rosskolfel. Da questa, allo sguardo 
si‘ presentava tutto ‘uni 
fantastito e suggestivo scenario. delle mag-'| 
.monti,.. dalle. mille 

fumature azzurrine. Splendida Ja vista sul- 
grande vallata austriaci del Gail e su 
quella italiana del iFella. Destò vivo inte 
resse l'intenso apparaiò difensivo ché l'e 
sercito: austriaco, durante la grande guer- 
ra aveva lassù edificato — con sicurezza 


{| di: inespugnabilità — tra- nevai perpetui e 


pareti .strabiombani 
*** 

vetta: venne consumata con: buon 
la. colazione al sacco. e poscia sì 
a malicuore a prendere la via 
del:titorno: puiitàndo dapprima verso sel- 
Riduich sulla quale: passa il confine i- 
talo-austriaéo;. e quindi seguendo l’itinera- 

rio.del mattino fino ad Aupa. 
‘Allegra.e bella ariche la discesa, perchè 
caratterizzata dai passaggig di qualche va- 
ido-nevaio. «Ad ‘Aupa — sede del 
Campeggio — la comitiva rientrò verso & 


È 14-ore abbondanti di cammino! 
Non c'è male, sè si pensi che i muscoli 
delle gambe hannéi digià abbastanza lavo- 
rato nei giorni precedenti e che — in gre- 
sti ultimi. giorni di soggiorno rimane 
ancotà qualche altra gita da compiere... 
Ma. questi bravi. giovant ‘non: sentono 
stanchezza di sorta, stannd bene di morale 
i fisico. Ce fo dicono i loro canti spen- 
ired rilegri... 


deviino recarsi ad impostare ja 

Ibro.:corrispondenza a all'Ufficio. centrale 

o fuori porta Géniona 0 in via Tomadini. 

Colîie -è ‘stata concessa l'apertura della 

ivativ: 6o in piazza ,S. Agostino, co- 

st dovrebbe essere esposta: nella detta piaz 
ia: cassetta postale | 


e rità competenti prov- 

più presto per soddisfare al 

giusto desiderio espresso: da una ‘parte ‘as- 
levatite della popolazione: 


‘oramercig comunica che 
loda. aggiungersi. dal 23 
di doganali pagati in carta, 


RICHIESTE ED. OFFERTE 
ILAstituto di Patronato Nazionale per: la 
‘Provincia del Friuli (Via Prefettura: sì, 10) 
retide noto d'aver disponibili ii seguerite pef- 
séiale fornito di ottimi certificati, 
L i Lavoro: Sezione vperai ad> 
Mai i 80 ‘atori 60, 
catpentieri 5, assistenti edili 4, «i astri 2, 
ISezione lavorazione dei legno: Falegna- 
mn: 15, segantini 4. . 
Sezione: operai addetti alle e 
caniche e. metallurgiche: Aggiustatori mec- 
3, meccanici automobilisti 2, moto- 
ldaie a vapore 4, Fabi 
, rendisti 4. 
Sezione. abbigliamento ed arredamento. 
Calzolai 2; Sarte-3,; Ricamatrici 2, Ope- 


raie:z; E 

Sezione Industria Afberghieta «ed Ali- 

Fornaî 4, ‘Pasticceri 2, cameri 
riere 2, domestithe 5, bani 
3, commesse 6. 
Sézione impiegò privatf: Impiegati 5, 
Dattilografe 3, Contabili 2, 
zio 6. i 

ISezioni varie: Elettricisti 6, Guardiani 4, 
Custodi 3; Magazzimieri 5, Facchidi. 3, 
«pografi.t. 

Richieste di Personale — Sezione Edi- 
izia: Minatori 10; stalpeliirii: 13, taglia» 
pietre 5. 

Sezidne Industria Aiberghiera: Primo 
camérieré clisa signorie 1 

——* 
BOLGERTINO:DELLO STATO:CIVILE 


\DIINIUNCIA DELLE. NASCITE 
forno 20, — Nati vivi maschio 1, fem- 


sto Nella di Calistò inési 17 — Pelegatt 
Eugenio di Iarigi a. 21 militare — Orsaria 
Maritiatto Emilia fu Giov. a. 56 casal, — 
Fadini Angelo di Giov. a. 18 fornaio — 
‘De Utdilie Lorenzo a. 1. — Zenarolia Mer: 
cacci. Maria di: Angelo a. 25 casal. ol- 

i ic. — Totale 7, 

tn 


Gi dI 

DENUNCE DI NASCITA: — Nati 
maschi vivi 2: 

PUBBLICAZIONI : rag. Guadalupi Aa- 
gelo Aritonio con Fimi Anna civile. 

MATRE Cividini Ardemio n 
Zanon Anna Sani Antonio 
comm; Brigo. Maria insdgnante. 

DENUNCE DI MORE: Hrosat Gio- 


varini' fu Antonio a. 21 ‘inilitare, apparte- Fondo di Previdenza pel Personale 
“nente ad altro Comune. 


Remeo 
VIA: GAVODR 
Vidimazione passaporti 














‘odroipo, Latisana; Palme.n, 


Agenti nego- îl 


NEL LIBRO D'ORO DELLA DANTE 
{Sottoscrizione per sicrivere: fra i 
soci. perpetui-il nome"del: compianto: 
rtgrch. IMario Mangilli: ‘Clonfero I 
da lire 20, Hanno versato la.quota di 
lire 40; -Minisimi co. Lucia; Rinaldo 
Delord; Gelotti cav. avv. Fabio; Car= 
lo. Fabio Braida;.Florio co, Gino; c 
Ferdinindo di Golleredo;. ra 
i “aboga;: de [Piace co, Bernardi. 
iamipaolo Perusipi; 0. 
j-di Salvo co. Carlo; Caiselli 
js Danilo. del fnia; Giu 
Perusini;; 
Germanico; IChiodi 
Bruto Morassuti 


inio; Roberto 


i 


al Zoo del prof. Luigi 2 i 
Somme raccolte in precedenza li- 
re 2.888; cav. Miani rag. Arturo 10; 
geom: Bitgenio Vidale 25; dott. Ma- 
io Dal Da e rag. Fabiano 25; ing. 
[Sergio Petz 25; Tonini Tiziano 4 
‘omini Alberto 10; ing. Primo Za- 
ignoni 20; comm. 'Misani ing. M 
mo 20; geom 8 Nino: 10; mons, 
Waricesco Badini 10, (Catarossi, Lui. 
gi, Qualso 45. Totale lire 3.068. 


a espone quattro meravi- |" 


- |mena, cost 


{ cartoleria; e libreri 


MO CENTENARIO 
PEL SET! Fiancesso 
esecutivo dhoranze cente, 
d'Assisi (Convengo sa 
segutnti offer. 
Fattogi 


T'faricesco 
puecini) sono pervenute, le. 
te: 1, so cadauno; Famil 
il cttrica Sriulasia 
1 25 caddumo; Bassi 


ta Rubini, Chia i 
gio, Toros: I o cadhuno: Carlunima 


marchese di Celloreilo; Ka 
dttolicheu del Carmu 

ne cattoliche. di pai 

sco Verardi « 

Asttonietta, Terd 

ti, Rifa Cozzi, ij 

guufio: Zamparò ; 


Cremese' Gino,,; Frabzolini Maria, 


Margherita "Gambier 
trafanfovani, Zantpar 
Ma sn Camini, Ri 


1 
‘eppinti Bissattini, Ines 
Vetiturini, Catterine Ron 
Hiia, LAVia Toniuttîi, Giuseppi 
nio, Ida Martirio — da yuittro: bon 
191. 


cn n 

VECCHIE QUERGIE FRIULANE 
Abbiamo più volte parlato di. un. concit- 
cittadino: da: oltre quarant'anni passati nél- 
la Repubblica Argentina; dove ebbe! 4. con- 
tlurre' una vita: di lavoro? contindo;: facendo 
lsoto qualche rarissintia;app: 
‘Patrid nativa: Virginio Oglinegha; del 
Domenico, già comproprietario: delli ‘Fipo- 
grafia Iacob e Colmegna ch'esîbtétte (pas- 
ata alla ditta Tosolini)" fino: alla invasi 
sull’angolo della Piazza: Venerio: 

Virginio Colmegna ébbe anchiegli’ad e- 
sercitire in Santa Éè un premiato’ stabili 
‘mento "tipografico proprio, con 

Attualmente «pi 

da qualche annp, è direttore: di una. Scuol 
professionale’ notturrta: divisa are see 


i, Porcondi 
iu Valenti 
tto 





Totale dire 1! 


i [itiere di noyitàl assoluta 
Se VENDETTA” 


zioni che compendio: tipoprafim, fega- 
toria telegrafia, dî 0: pritamentale ‘#.geo- 
metrico, ‘dattilogra fià;, e branhiò ti 
pigrafo dirétigre” Stato Confe- 
renziere, giotnalistà, promito; ‘égien= 
te di società... utidi vita inéottitmia; 
sa, e apprezza È î i 
‘così che ‘abbiamo: oltre, yofte “pali 
perchè i giornali -dell’Argenti 
quelli di ‘Buenos - Aires itali; 
più volte ne parlarono; 

Questa. vdlta. ce ne dd ‘otclsioi 
stelloncino di cronaca del giornali 
(Fè, nel quale si ‘itartd chel Ta Stuola'ipro- 
fessionale ‘rotturi fetta. dal mostto.con- 
cittading@ ‘fu visitata dal mrifristio..4rge 
tino: della Pubblica: Istruzione, 

iz, Îl. quale, dopy té 
straniere, espresse: if 
gliori elogi. per; in 
perfetto. ‘Lo ‘stabi! 
to dal Colmegria: 
trentadue. anni “di 
spetta. più 
glia .di 


‘Oggi Lunedì 23 ‘agokto di 
DEL :TORER 
Dramma spagriolo di ‘attiore,’ passidhe; 
avvertire  fieraVipliosamente' interpretate 
dai magnifici ‘artisti mondiali“ SHSSUE 
HAYAKAWA ‘TACHIE' COOGAN, 
IGranie coriceito 'orcliestral 


TA SO0A- E LI VAREGCHINA 





ROVINANO LA BIANCHERIA 


NUOVO STABILIMENTO BALNEARE COMUNALE. 
Telefotio: 518 + UDINE - Piazzale 26: Luglio: 


| 


Cura con lè acque naturall:di 


ALSOMAGGIOR 


E 


LIQUIDAZIONE 


Banca Commerciale' Italiana 





3-B:= UDI 


Cap. L. 700.000.908 versato L. 659.247.800 Riserve 
DIREZIONE CENTRALE - MILANO. 


Dati desuiti dalla Situazione al 30: Giugno 1996-. 


Capitale Sociale d va “5 
Riserve. 

Depositi.a ris 
Corrisponderti — Saldi Creditori 


Cassa e Fondi. presso Istituti d’Emissione 


Portafoglio e Buoti del Tesoro .. 
Anticipi, Riporti, Effetti Pubblici 
Debitori e partecipazioni 


lac i 


Faitori 


NE -— TELEFONO 6-25 
presso Consolati esteri 





























armio ed in Conto Corrente 


. . 


‘700.000.600. 
500.000,00 


3 74,08 
n 4.63 
» 4666 BBET 


» 3.892. 


serial 
























Parrocchiani del $.$. Redentore 
a Monsig. Buitò 















IH banchetto 

(A mezzodì i poveri della parrocchia 
nella sede della cucina parroce 
are il. pranzo. Per munifica d 
cone del festeggiato, ditre 4oo 
le poterono così partecipare ali gi 
a festa tributata a Mons, Buttò. 
Al pranzo, egre. 

la casa canoni 


H benemerito parroco del SS, Redentore 
Monsigrp Buttb non poteva avere. mi- 
gliore ed unanime manifestazione, da pare 1° 
te del suo popolo, in ricorrenze della sua 
nomina a Cameriere d'onore di $$. 

‘Ondirificenza meritata, che viene a pre- 
miare il suo zekf pastorale, la sua opera 
di sacerdote benemerito e zelan da 

Sabato sera il comitato dei parrocchiani, 
a inezzo della presklenza ofîrì a Monsi- 
gnor Buitò un artistico album nel quale 
Sorci raccolte le firme di tutti i capi fami- 
glia, presentò al nco monsignore i doni mol- 
teplici e preziosi, formulando l'augurio che 
l'opera sacerdotale feconda di bene, trovi, 
non soltanto ‘nella riconoscenza dei par 
rocchiani, il meritato guiderdone. 

Fare l'elenco dei regali ci pare opera 
difficile in quantt che, si frappone, quale 
Intoppo, la tirannia dello spazio. 

Diremo Lo che la parrocchia, o me: 
‘o tutti, indistintamente, dai più umili ai 
più ricchi, acoltosi ai modesti operzi, 
tuttti ‘contribuirono a festeggiare il nco 
monsignore, a porgere a Lui l'omaggio di 
una devozione illimitata, che rispecchia i- 
noltre un, filiale e sincero attaccamento. 
WOFFERTA DEI : PARROCCHIANI | Venne infine inviato un telegramma a S. 

Subato sera dunque, verso le 18..il Co- Tec. Mons, Arcivescovo che nella sua infi- 
©} mitato, presieduto dal comm. Renier portò | nita bontà volle proporre alle Supreme Ge- 

‘nl festeggiato il ricorda tangibile, ufficia- 
le dei parrocchiani. E l'offerti dei molte- 
plici doni venne fatta dal comm. Renier. 
















oltre al Crpuitato, no- 


î 
‘del it 
ttimmo i parenti di Mons. Buttò, l'arzillo cl, 
vegeto genitore, vari sacerdoti e la imman- 
‘cabile e numerosa rappresentanza della stam- 



















pa locale. 

vi Tevar delle meuse Dun Foinizzi lesse 
it telegramma inviato dal S. Padre. Il cqmm. 
Renier a nome cel comitato pronunciò un 
brindisi che riassumeva in se tutta una si 
tesi di gioia c di devozione dei parroci 
ni verso il festeggiuto, 

Parlarono peli il cav. Piva, vecchio e be- 
nemerito fabbriciere, i] cav. Penso, il prof. 
Garzoni, Il rag. Peverini lesse le innumere- 
voli adesioni, dopo di che, commosso, rin- 
graziò il festeggiata. Chiuse la serie il Vi- 
cario Generale Mons. Quargnassi con bre- 
vi e cesellate frasi che furono salutate da 
fragorosi battimani. 
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opera di un benemerito sacerdote. 
Nel pomeriggio seguirono i vespri solenni 













3 quale a nome del popolo tutto, pronunciò /cd alla sera ‘il rione venne sfarzihamente 
si/saguenii diiconioi ti spire |Maminato. 2 
Af neo monsignor Buttò le nostre con. 


Rev. Mons. Parroco, ul: 
I Suoi parrocchiani hanno voluto ap- 
profittare dell'occasione della conferitaLe 
‘onciificenza per esprimerle col nostro m 
zo l'alta stima, il grande affetto, la viva 
riconoscenza che sentono verso di Lei, per 
il bene che ha fatto a questa Parrocchia. 
Ed affinchè resti traccia perenne dei loro 
sentimenti, un rappresentante di quasi tutte 
I famiglie ha sottescritto l'albo che abbia- 
mo l’onore di presentarLe. È volevamo pur 
oggi presentarLe un calice che, coll'obolo 
tnodesto di tutti i Sud Parrocchiani Le of- 
frono, sperando che così, come ben disse 
domenica in Chiesa il Rev. Cappellano, più 
facilmente si rivolgerà ad essi i Suo pen- 
siero nei momenti di maggidr fervore cri- 
stiano. Però l'artista non ha mantenuto la 
promessa di compiere il lavoro prima d'oggi 
è quindi la materiale consegna Le sarà fat- 
ta un altro giorno, Noi la preghiamo mons 
di aggradire questa semplice ma gradita gi- 
mostrazione e di celebrare domani la S. 
Méssa accompagnata da musica festosa, 
che esprimerà la nostra esultanza perchè Ì 
Superiori hanno riconosciuto, almen in 
qualche parte, i meriti Suoi. Volevamo ag- 
giungere anche l'augurio che ci sia per lun- 
ghi anni conservato:così zelante pastore, ma 
i: abbiamo: pensato ‘che l'augurio sarebbe 
0 "leo pred irimo‘ dire af Signore, co- 





ioni «l i nostri migliori auguri. 




































e concomiteati a quelli del Eovarno 


L'appassionato richiamet contenuto nel 
numero del 20 agosto, della « Patria del 
Friuli», mi obbliga a ricordarmi della mia 
qualità di rappresentante dei proprietari 
fornai, in seno alla nostra Commissione 
Provinciale annonaria (Commissione che 
non dovrchbe essere decaduta per il sem- 
plice fatto della sua mancata convocazione 
da tutto il 1925 in poi) e a prendere la 
penna per ribattere alcuni concetti da me 
svolti, in seno alla suddetta Commissione, 
ed anche sulle conne di qualche giornale, 
in merito alla tasto dibattuta questione del 
nostro pane quotidiano. 

Anzitutto mi preme — per il buon nome 
dei nostri fornai — di far rilevare, che non 
è affatt'{ vero, che il pane prodotto a Trie- 
ste, Gorizia, Venezia e specialmente a Mi- 
lano, non regga il confronto con quello, 
quanto scadente. che si produce a Udine. 
Devo dire che. in tale materia en 





































mente servito nella sala [5 






rachie l'onorificenza che premia In vasta ;' 


Pane Commerciale? provvedimenti urgenti. 








IL PATRONATO DI 8. M. LA RE- |r: 
GINA ELENA COI 
AGCADEMIA NAZIONALE DI MU- 


SICA ANTICA 


I lettori ricorderanno come, l’anno pas- 
sato, in seno alla benemerita  « Società 
degli Amici della Musica» si sia costituita 
‘uni Sezione Udinese dell’Accademia Nazio- 
nale di Musica ica; 
pure come questa 
o la propri 
santissima serie di conferenze su «La |n 
Melodramma » tenute 
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cati 


AI 







fi 


















ersi 













dit 
apprendiamo che S. ML. la 
lena ha ivsamente concesso * 
o augusto patronati: all'Accademi: 
zionale di Musica Antica. Il Conis 
{Gmeciardini, gentiluomo di Corte di & 
lnelanmmeiare in forma ufficiale al mo 
{Bernardi Fadesione sewrana, l'ha accompa- 
& con le seguenti parole: 
«Sua Maestà la Regina, desiderando at- 






spe 











| desimo interes: % 
lenato dalla compianta Regina ‘Margherita 
ha molto volentieri consentito ad accoglier- 
to sotto il suo Alto 
! compiacciamo vivamente cIu 
ia Nazionale di Musica Ant 

spechil modo con la Sezione Udin 
ialto cnore ricevuto e ci auguriamo che la 
ità udinese sia, nella prossima sta? 
ia larga di tritenimenti. 
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‘nartui 















—_____ 

Rivolgersi alia Tipografia Domehk 
co Bel Blanco e Figlio per stampa? 
di qualunque genera: dal libro alle fat.is 


ture commerclali. 






i 


dei panattieri, permangono, provate edo: [2f" 
cumentate, le stesse lagnanze de parte dei 
consumatori e ne fanno fede i molti ri- 
chiami fatti da molti prefetti del Regna,. 
perchè fosse intensificata la sorveglianza. 
E’ verissimo invece, quanto l’articolista det- 
la i Patria » afferma, cioè che, nei centri 
nori, si produca ancora del buon pané, 
iò generalizzato, perchè si verifica 
in tutt centri minori, di tatte le Prot 
vincie d'Italia, o meglio dappertutto dove 
uon è per ancora fatta osservare quela legge. 
alla quale sono obbligati i maggiori Co- 
muni. Cpsicchè non è affatto questione di 
maggiore capacità tecnica quelia dei pani 
cateri dei piccoli comuni, ma unicamente 
questione di tempo. 
Nei comuni in parola, non solo i pro- 
dattori han tutto il tempo per il rinfre- 
sec dei lieviti, a qualunque ora e per una 
comoda lievitazione e conseguentemente una 
fricna cottura, del foro prodotto; ma è 
questo e ancora più grave, per gli effet 
che ne derivano, Ranno il tempo di traspor- 
tolo falsri dei propri comuni c s nelle 
à determinando così una sl 
a concorrenza di orario e di 
renzs. che i panificatori dei comuni 


‘6 di 


risulti 






resa 
‘cazio: 









‘dei 


La 
no î 










pani 
‘éoltà 


e fin 
mot 

tanto 
mare 

















si 
tasso 











per le città maggiori, ditve viene rigida- 
anente applicata Îa legge sul lavoro diurno 






nò. dall’Altare: 
che gli piaccia 
Ù ‘4 questa Parroc- 
chia, sia che gli piaccia promuoverla a più 
altì uffici, come nieriteri il maggii 

bene della Sua Chiesa. Ci limitiamo quindi 
jo: che Dio ta conservi lun- 
saluto nella sua grazi 











Monsignor Buttò, vivamente commosso 
ringrazia il Commetidatore delle gentili e- 
spressioni rivolte, troppo superiri (dice) 
ai miei meriti. 
Ringrazia il Comitato che ha yoluto ve- 
nire al completo. È un atto di squisita gen: 
tilezza. continua, che jo apprezzi altamente. 
gradito l'albo che racchiude la 

sentimenti di tutti i parroc- 


Un piccino travelto sotto ii treno 


all'altezza di Gervasntta 

Una gravissima disgrazia è avve. 
nuta ieri mattina verso le 40 alal 
tezza del passagigio livello di Gerva- 
sulta, lungo %e linea ferroviaria U- 
dine - Palmanova. 

Il treno partito poco prima da U. 
dine e dirclto a Grado, investiva in 
pienu un ipicieno di due anni, certo 
Imnocente \Pigani di Ermacora e ail 
Genoveffa Coceani, nativo di Mort=.| 
gliano, ma domiciliato in una casa 
the si affaccia con la ppria alla linea 
ferroviaria, Il piekolo uscì correndo 
dalla porta ‘di casa proprio mentre 
sopraggiungeva velocemente il treno. 
Il macchinista vide l’incosciente 
crentura correre avanti da macchina, |, 
ma fu impotente ad evitare l’investi-! 
mento. i 
H piccolo venne lanciato lontano e, 
orribile il dirsi, lasciò sulla streda.un: 
Biedino; una martò ‘è delle dita, | 
Accorse subito ta madre che sem.. 
ibrò impazzire per lo strazio, mentre 
Persone sopraggiunte cercavano soc- 
correre il piecolo «che gemieva per ie 
Grribili ferite, perdendo sangue a 
gran cobia, In quel momento soprag- 
prinagra un’'automoble che carica- 
n ferito lo ‘trasportava all’Ospe- 
Ruivi i sanifari-lo accolsero ormai 


















Veramente la festa nos l'avrei voluta per- 
chè reputavo giù ad esuberanza premiato il 
mio modestissimu lavoro di ministero nella 
onorificenza pontificia conferitami. Tutta» 
via pensando the sarebbe statà scortesia op. | 
pormi, decisamente alla volontà di gentilez» i 
za dei parrocchiani lio, finito per cedere 
aficile perchè la fasti pensavb, potesse riu | 
sciré una. felicc occasione per cementare 
sempre maggiormente la mutua imesa, l'af- 
fiatmerito cordiale che deve esistere fra 
parroco e Parrocchiani. Sotto questy punto 
di vista sia benvenuta la festa, 


Quanto  all’augurio troppo gentile e. ju- 
singhiero del Commendatore devo diteche 

ho una sola ambizione: di lavorare mo- 
destamente per il bene delle anime nei po- 
sto assegnatomi della Divina Provvidenza 
felice se potrò lasciare il cuore e le sng- 
glie alla mia diletta parrocchia, Penso però 
che sono sacerdote e quindi tutt> l'onore 
che mi fate nella festa comprese le ‘espres- 
sioni fin troppo gentili, de riferisco alla 
gioria del Signore per cui conclude: non a 
me la gloria ma a Voi la gloria o Signore, 


La cerimonia di domenica 


Teri mattina, il rione cia jan, festa, Le 
baîidiere tricolori garrivanò dalle finestre 
e l'affluenza dei parrocchiani alla messa 
bdfenne fu allirittura imponente. 

IMfons. Ruttò accompagnato dal Vicario 
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Generale da don Fur n. Rem in istato comatoso; e senza ulcuna 
der dal can, Penso, i vari speranza di salvarlo 
membri det Comitato si Tempio, Aveva rippriato ferita lacero strajp- 


passando fra una fitta ala di popelo plau- 
dente. 


{La chiesa adornata e gremita mostra Ya- 


pata all'avambracicio sinistro con a 
sportazione completà della mano; 








percorreva 
per ùn im 

















Ì 


spetto trionfale delle foste solenni, Prima erave iferi 
che il festeggiato salga l'altare per cote- SMVOerna qlla mascella destra, 
brare il SS. Sacrificio. il Vicario General omo abbiamo elto vi è poca spe-; 
fe pronuncia «n clevato sliscorsd ricordan- "02 di salvarto. 
do ;l valore ziell’onorificenza che premia! ‘a BigicLEnÌ 
l'opera sacerdotale. di mons. Buttà l'alto si. CADE DALLA BICICLETTA 
gnificato che racchiude in se stessa la no| E SI FRATTURA UNA SPALLA 
tina pclitificia. Si compiace ed elogia il Ieri sera, veniva ricoverato d'ur- 
parrocchiani che amano il loro pastore e ‘g: al nostro Ospedale Pim to 
che al doro pastore hanno voluto esternare, ‘Giuseppe [Coschi di ANTO do dì 
A digg nai, hO il loro giubilo, «anni 5 or Dreseltane là frafturà 
La messa solenne, venne eseguita dalla ° Bichiarò che mentre 

santoria fi Pionio eetlo la direzione del In stradale di « AegndoO 

5 ani. È 8 Lella biciel 
7 AI Vangelo il parroco, SRI com- IR ORA A î SIRIO di 
nosso” ringrazia il suo popolo, Il discorso riudi ibile i i 
detto dal celebrante compendia in se toto le SANO GURFIDI E REESE 
more del pastore serso i figli difetti. tutta, igiene ie 
la stta riconoscenza è titto il stò Affetto ad 
una popolazione che oncia til suo pastore UN MOTOCICLISTA DISGRAZIA To 
iI rappresentante di quella Fedo che tutti! ‘Altro infortunato nella giornalo Ul 
tinisce in un vincolo di amore © di carità, deri è stato Îl molncielista sig. Angelo 











Alla cerimonia notanimo la rappresentanza |Pocile di anni 92, meccanico. — 
di tutte fe istituzioni della parrcechia, de | Inci pressi. di Tarcento, îl giova 
vari cedibi reliiziosi della città, di ma in- nofto veniva sbalzalo di maschina, e 





riportava una wonfusiote al ginoe- 
chio giudicata gueribile in 10 giernì. 






di ammiratori e di amici del festeg- 
gato giunti anche dai paesi lontani, 


















amputazione Helpiede sinistro e altra 

























“squali 351 di morte e 4 
imanente, Ad una diminuzione di c 






state infatti incassate solo lire 





maggiori cercanx alla meglio di controbatte: 








Ogni domenica si succedono disgrazie 
investimenti. ribaltamenti - cadute disastrose 


gica 


Mortale sciagura ad Artegna 
Sindente triestino schiacciato da un camion 


pra mortale disyrazia è accaduta 
icri matina ad Arlcena. Î pas- 
saggio in delto paese, verso le ore 
9.30, un camion carico di studenti 
dell'Università (Commerciale di Trie- 
ste, i quali si recavano a Villa San 
na iper prendere parte ai grandi fe 
steggiamenti in onore del Principe 
Ereditario. 

Uno delle comitiva, Carmelo Car 
nata, di anni 22, fece l’atto di balzare 
a terra, mentre ìa macchina era in 
niota. Disgrazia volle che dl giore- 
motto, mentre spiecava il salto, ri- 
manesse impigliato in un uneino la 
terale, andando a finire sotto le ruo- { dell'a 
te del pesante autoveicolo. | =©Pp' 

Questo fu proniamente fermato, }eora 
ma ormai il !Carnata giaceva esami- {ta a 


[poso 
{ove 








ve 











{ne al suolo, Il medico del paese, doît. | nesse i funerali riuscirebbero certo 
\Cppetti, che evava assistito alia tra- juna commovente prova di cordoglio. 








LE OPERAZIONI . 
DÉLLA CASSA NAZ. INFORTUNI 
nel primo semestre del 1920 


| 
tunio 
54. 






riodo 
ne 


Esami 


Duvante il primo semestre de. corre 
anto (43.0 del suo esercizio) la C 
zionale per gli Inforteni sul lavoro ha 
messo per la assicurazione degli operai nelle 


industrie. 56.163 nuove polizze assicuranti 
‘a uto Gg! $69 











767.768 operai; ha e :Veno: 
denunzio d’infzun ha pag: che 
82.348 di infenniti per 83095 di 










04 di i zione 





mi 








v fatti cn au. Ito in 
mento di 7.250 polizze, di 89.406 operai. di ‘di eu 
Gozo denunzie di infortunio, di fre iN 21 









B936.396.95 di indennizzi e di 8.717 casi di 
fi i © avizto poi un incremento di 
76 e 74 per cento nei premi, 
Per sicurazione obbligatoria degli 
fortuni in agricoltura la Cassa Nazionale 
ha vicèyuto 20,725 denunzie di infortuni 
(SII meno che nel primo semestre del 1 
ed ha pagato tire 8.913.286.65 di indenni 





ento 


{con un aumento di L. 311.197.7 per (7.532 
casi (603 in meno dello scorso anno) dei 
2.241 dì inabi! 


trappone perciò una maggiore gravità mi 
dia di essi. 
(GU avanzi di esercizio degli anni scorsi 
hanno - consentito al Ministero dell'Econo- 
mia Nazionale ci ridurre notevolmente i 
contributi per questa assicurazione. Sqmo 
832.172-20 
dì contributi con una diminuzione di 
2766.728094 sugli inci del prime semo 
tre del 1926. 

Ta totale nel pi 
anno la Cassa -Na 


P 











imo semestre del corrente 
ale Infortuni. ha ri 





NCESSO ALLA ‘cora, con gravissimo scapito del 


si nell’assoluto? bisogno 
uiori di avere a dispo: 






liate rivendite, e conseguenteniente 
far fronte, alle mattiniere richieste 












rante 
che in 


richiederebbe assai di più; e il pane 
o, 


nsie di rivendite a contatto con i ger 


dappertutto altrimenti disciplinata obbl 
igando l'acquirente — che poi dexrebbe r1- 
siedere nel comune — 
gno del pane giornaliero. in due volte, e 
iò per dar tempo e modo i prettieri di, 
produrre um pane tecnicamente migliore. 
(Un'altra, e ‘forse la più grave ragione 
‘dell’acuirsi dello statò di. disagio che dap- 


‘contintio di fmposizioni di- calmieri in sot- 
tocosto, spècialmente ch la permanente 
instabilità di prezzo delle farine e le au- 


‘{tuzione del calmiere, che nqn serve se non 
i scopi di quei dilettanti che ogni gior- 
Eno ‘ne 






‘baghi 10 a 15 centesimi di più di quento 


‘anche se non avessero ogni giorno, la rip: 
va che le loro elucubrazioni sono errati 
che apparisce 
forni muni 
unicamente per la tutela del consumatore. 


abbastanza lamentato stato. di cose e si ve- 
drà se affidando il severo controllo della 


ventori recidivi, lasciando per il cento, 


tempo îi raggiungimento di quei fini eco- 
nomici e morali, che il Corerno Nazionale 
propone di raggiungere con il 


accanto all'infortunato; 
non potè che constatare la morte che 
era stata isfantanea, causa lo schiae- 


La salma dal povero giovane fu |f 
ipictosamente coniposta e trasportata 


gliarla. 


\Avvertito con ogni cautela, giun. 
«e sfamane 
il fratello del disgrazialo studente. 
seguì una scena straziante, che 
commosse la buona popolazione del 


| luogo, già funbala per la mortale 
sciagura, Si attende ora il nulla osta 


cevuta la denunzia di i 


207.594,72 più che nel corrispondente pe- 


dI R. Provveditore a 


da metà del settembre p. 


ne delle damande, 


dol Dott AL CAVARZERARI | 


GEIRBRSTA 
Amifittono di 


giorni 
UDINE - Via Troppo N, 12- UDINE 


ianoforti 


ffrettando la produzione lievitazione e 


ta qu 





ira ragione della afirettata e quindi 
va confezione del pane, d i 


à di pane cotto, per distribuiri> 
nelle varie — anzi troppe e mai soi 






tori, i quali — non di 
adersi — nè le autarità hanno mai 
richiedé 









per tuita la & 
‘pothe ore i pasettieri sono ci 
‘igare un lavoro che per farlo 





,, insufficientemente cotto, passa n 
re delle massaie, ni baschi, e sulle 

eri 
diversi e talvolta nmtiigi 


prelévare il fabbi- 


tto si famenta per il pane, e l'incubo” 


generali. 





scrivono, sui vari giornalî di cotte || 
crude, per dimostrare come il pane si 


ta dai Iorg conti fantastici. Secondo i 

chè queî sapiéntoni imbastiscoho, la 
deve essere tanto il dato dei pani 
ne non potrà essere che altrettanto, 












ciò 
bilanci 
creati 


anche attraverso 
ipali e coopera 






smettano; questi sapienti, che poi so- 
primî responsabili di questo non mai 













icazione a pomini competenti, con fa- 
di denuncia e di confisca ai contrav- 










jo a quando non intervengano più seri 
, le ubbie calmicristiche; e ci, col- 
così si potrà aver diritto di recla- 
un buon pane, e che giocvi nel con- 








muovo 
di abburattamento. 








Silvio Savio 





scena, atcorse premurosamente 
purtroppo 


cinmento del torace. 












ia nella Chiesetta di S. Giuseppe, 
alcuni compagni rimasero a ve- 


» 


ad Artgena da Trieste, 


COLLEGIO VESCOVILE PIO X - Tr 


inaugurerà pro: 


zione inlerna, 

to Tecnico Inferio: 
CLASSICO e PRI 

Per «chiarimenti 
‘Antonin Meneghelti - Tri 


assassinare così bella biancheria?” 
Ma cosa crede che io, i soldi Il ‘ada: 
a rubare?“ 

E' con queste male parole che sì sente investiti al 
lavandaia poco scrupolosa, la quale fa uso per 
il bucato di molta soda e di cattivi sapoi 
perdenio di conseguenza i clienti. 


Non così invece qeulle brave e oneste lavandaie: - 
che vanno orgogliose di servire per anni ed anni . 
sempre le stesse famiglie, con piena e reciproca 
soddisfazione. Quale il segreto di tale affezia- . 
namento? È ti 


Semplicemente perchè usano. per il bucato "I i 
sapone. : 


che risparmia i tessuti della bianc 
ria e rende le mani bianche e delita» 
te. ° 





= 

viso 

imimente fa nuvva sus magililicn Sede c 

econdo tulle le n 

ima d'indirizzo e di s 

mentari (HI, IV e. Vj > Aetituie: 
squoreria — PRIMO: LICI 






































































































Tutte.le lavandale che hanno-intéressé 
di conservarsi lo clientela, dovrebbero 
usare soltanto 1 SAPONE ADRIA. 














sutorità per poter procedere al 
cellimento della salma. Non è an 
certo se questa sarà trasporta- 
Trieste; nel caso che qui rima- 








1 524 casi di inio; 
f4:200 di aumenta} ed ha pagato li: 
35,60 di indennità e cioè 






l 


Lire 





del 1925. ) 


di abilifazione per î maestri alealo!ti 


li Studi per la 
zia Giulia e per aZra comunica 
l Ministero della Pubblica Istru- 
ha rifemuly «lì rinviare alla sc. 
v. gli 
i di abilitazione all’insegnamen 
italiano per i maestri allogloti: 
i at R, D. IL, 22 novembre 1925 
94 o ha prorogato fino al 3 cor 
mese Îl icrmine di acceltazio- 








CASA DI CURA 


— GPRESDIP RA» OSTETRICA 
tai ille 15 tatti ì 
li 


HARMON 


I CUOGRI, 
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di fire ì vos 
DIOSA ED ASSORTIT 



























NEW YORK, 22, -- Il Segre 


sare i 
i Stato Kellog ha prinunvisiò a. D To utionio 


I-|struzioni navali. La nostra p 





zion 





Sogatti è micizia Sea 
Laghi 


Î Stati U Ò 
erra, aînicizia che dur 


a la 
da di? 
è con- 
he que- 









gara degli armamenti in ciò ele con 
cerna due dei principali tipi di miti 
Te navi di dinea e quelli por ta agro. 





-C@pibile — ‘ha 
«Ste due nazioni po: anseni ea. 
tare in guerra. Le. divergenze pos 1 
ono sorgere come'hel-passa'o, ma Paggio per g 
{sesso saranno regolate senza ricorre- diniere e i sottomgrini. 
«Pe allle ‘a armi. Se; ciò Ron si Rn - [allora possibile, Ho detto e ripeto che 
à 


gli Stat Ln 








































guerra di:100 anni ‘e quelli 
attuale non-.vi.è da meravi 
he tuto il monile stia ricer- 
“eando:i mezzi più idonei per impedi- | 
itripetersì degli errori di un'allra {del ri 
‘riuscita dalla riunìone di Ginevra pe 


‘quello che il nostro contributo pos. 


sere presto messa in pratica. 


‘passionate che “gli aumenti degli an 
lenti debbano 

i e giò preso gli. Stati Uniti 
i Ualla Une parti dell’ 


ino diede liu ficaci per la limitazione degli arm: 


‘ppresentò: Ù primo sforzo riuseito 


ta inferdipendernza Ira Je. varie .for- 
me idi armamenti, mia pensiamo. che 
il maggiore sforzo dovrebbe essare 
dicato alla semplificazione invece 


i Stati per consensi: ' 
dlontario.. Ma il tavoro per la limita. 
ione dellée-fotzé navali ‘a stato comi 

td: soltanto in. parte, Fu stabilita de 
una limitazignie delle navi di linea che alla qomplicazione del più dilfi 
‘delle .naviporta aeroplani, Riman- ‘cite problema del mondo nel momen 
nio'ancora.però da compiere 1 to attuale, Crediamo che si finirebbe 
trita limitazione: di altri tipi di navi con jl riconoscimento della nostra.te- 
imerotiatori, icaticiatonpediniere e sul si ‘che gli armamenti navali debbano 
‘formare aggetto di aceprdi tra le po-, 
(tenze principalmente interessate... 


LE CONFERENZE DI GINEVRA 


Il segretario d «Stato cui ha.por 
«mentito formalmente fe voci secon 
‘do le quali la delegazione americana 


(Mi Stati Un 'si preparerebbe a lasciare la commis 
Sorsonali Delfi non ranno inle- sione pel disarmo di Ginevra. La:cion- 
renza evi partecipano al solo: sco- ferenza — egli ha detto — prosegue 
‘po Mi contribuire, per quanto è in In. 
ipo.:potereré,;.ad ogni iniziativa che 


"% 


POS al ggerire; il: pesante fardello 


idi'abbiamo: propo= 
‘debbano: fare” dei 
Vamimento,: della 


” AL:COMPITO |. 
ELLA SOCIETA’ DELLE. NAZIONI 
Parlando poi: del lavoro della com. 
issione diella:‘Sacietà dello Nazior 
he sì occupa‘dél disarmo, nl segreta- 
iosdi'iStatoha detto: 












mp: 
competizione degli ar i 
Ore sd ine die lUm ordine di arresto 
I er la 
PAC 1 Sele Stodi mazio- 
ani ‘militarì e navali lel.mondo consen 





ADEINIE, 23. — Una sivoluzione inilitare 
è scoppiata stamane. IL generale Condilis 
cò l'aiuto délla. quarnigione di Atene; ha 
preso. possesso degli edifici pubblici*.e: di 
tutti i poteri; ha ‘arrestato il Ministro del- 
‘questo periooi O-|la guerra, ha dichiarato-rovesciato il di 

‘iche sorge inevitabilmente dalla gara [no di Pangalos cd ha invitato l'ammiraglio 
ta Te nazioni: per.la supremazia sulla | conduriolis a riprendere la' Presidenza della 
rca sul mare ciel cielo. In seguilo | Repubblica. La flotta 6.le vario guariig 

6 Di quel limiti potrà essere Sri fa. [vi Hanno aderito al movimaito. E sito c- 
‘nilmente risolta. Ha proposito degli |meso un 17 di arresto contro; Ean- 
‘armamenti di‘t6rra’— ha continuatò |9 dog che sì a ; Spi 
cdi. Una nave i " 

Eater po Nien IOton ‘cmive il'imandato. IL generale Condilis ha. 


favorevoli‘a. patti: regionali che colp. 
‘rebbero alla: radice” i problema; Al:lbnibblicato. ’inanifesto. al popolo. nel. atia- 
lo ‘giustifica larivolizione. Non :sì .è :06 


contanando dalle nazioni il timore di' 
aggressoni ‘da: ‘parte dei. Toro. vicini. |fuzaso alcim:incidente. La città è calmiss 
sa. 


Così ipirotadendo da; un: punto:di par. 
«sore medorto, moi poiremo arriva (matti ‘i capì. politici Tiborati! 
> [a-stgnera-Pangalos fuggita all'estate 


ne a'risultati concreti, mentra-se Je 
‘“ridzioni ‘aspettano run sistema: che 
ATENE, 22 — L'agenzia di Atene pube 
blica # LL movimento IVoluzionario 


applicabile ‘iiversalmente ciò non; 
fa» 
t0 accolto: ovunque com grande entusiasmo 


sarebbe: possibile. 
© adesso hanno aderito ta le guarnigioni. 


imtosche unì tale sistema u- 
:niversate ‘potrà essere applitabile:s01- 

Tutti i capi dei partiti ipolitici &reconte- 
mente dinprigionati “sono. stati posti. in-1i 


fanto quando sia: stalo accettato da 

; tutte:1a ‘fazioni «e rguardando; sla sifua 
bertài La ‘censura sie.gornali-è stata abohitd: 
Conduriotis: chè si trovava‘a villeggiare. a 


Miondo'-in questi 

Hydta ‘partito per Atone’ e “Si ritione ‘che 
egli ettorà la’ |ppesidenza: della ‘repub- 
blica. Fino dlle ore mdiciidi stasera Pan- 

















feitopotrebbe essere applicato avuri 
“que-te: P condizioni dei vini paesi di fut 
tn il'monda sono così ‘disimili, e.In 
corte regioni.così turbafe «che pare [galos non. cra stato ancora arrestato. Egli 
î ibi i ire ‘un pia- fsi è ‘imbarcato ‘stilla :controtorpe: nigra 
Di Pergamo i che viene inseguita da idr: pla È 
ni;e da altre navi. 
Kondilis ha:conforito:con 4 ‘Capi dei vari | 
partiti Informazioni giunto dalle varie ‘pro- 
quncie ‘anmamiiono che:il rovesciamento” del 
“di Parigalos è ‘stato accolto con 
ima, soddisfasione..in stila la nazione. 
‘ha ‘preso leSdifese di. Pangalos.è 
ssi: fnicidente. La 
‘signora Pangalos è partita per l'estero, 


°: L'excdittatore Pangalos 
‘è Hnseguito dalla flotta | 


no che posso ai 
ti Rortunetaniegiie iciò:npn è es. 


si ipplicabile per ii riduzione: 

degli ‘eserciti del mondo sia sfortu- 

‘natante imipossibile. Ma quando 

l'olèamigruppo: di nazioni che hanno 

in--comune e forse un peri. 

dna: comune consi- na A 

= ‘Un domunicato ufficia: 

derazione-dei-loro armamenti potrà), lo e'l'esercito hanno abolito | 
essere und; cosa pratica. Lo nostra u;imcnente la diltattei di Pungeli 
forbumata situazione geografica.ti Na |Ccpo della rivolusione: generale Cond 

ermesso. di FIBUIRE "Te «nostre forze fato l'ammiraglio Coridiriotis -a-rî] Fon {. 

militari al pu. to che ‘abbiamo un die lu presidenza ‘della: ca 

000- vbimini 


he vuol diresun uomo per ogni 






ene: Lo scopo ‘pro: 
rivoluzione è il:comple 





I ‘problema della pace mondiale 


secondo ie. mire degli Sfati Uniti 


Locordî fra gli stati interessati per la limitazione degli armamenti 
Le proposte da discutersi 





competizioni nelle co-.i suoi lavori o la nostra delegazione 


“ic-burg un importante discor:s. Lo 
a --tin questo campo è chiara. La con.’ 
fatore ha cominciato con un accenno fenma di Wasington ha eliminato la 





‘plani. Nel medesmo femipo abbiamo ‘di alcune potenze di includere la va. 
‘cercato di fissare nei limiti di tonnel- }lutaziona delle risorse 
imerociatori e le torpe. inella considerazione degli armamen- 
Ciò non fujtì il ‘segretario di Stato ha detto: 


sarebbero ‘felici di col [ea pier da riduzione 0 limitazione de- 
laborane con le tltre potenze navali jgli armamenti militari sia la conside 


piro poi saggio che, se si ‘per estendere i principi dell'accordo razione esclusiva delle forze militari 
i“pensa-falladifferenza tra i sistemi di'di Wa nigton agli altri tipi di navi ei le degli armamenti che sono visibili e 


SÌ 
del-|spero che una tale misura possa-«es-;tangibili. Le risorse materiali ed eco- 


Nui sopratulto desideriamo medere “si paesi che sarebbe quasi impossi 
Noi collaboriamo perla | 








condurre ad un tale risultato e spe- 
riamo chele discussioni saranmo-@f- 





na conferenza di, Wasington che menti rivali ie terrestri, Noi ricotio. 
‘ ‘scamio. che n. cent cssì vi è una cer-; 





Una Tloluion mire è scoppiata i Greci 


anche contro Paligatos| tf" A srtnioe 11 











“ | almente. 





cialmente che' Nincic ministro degli esteri 
del: regno: Serbo "Croato Steno 


fosteggiano «dn: reduce ‘dal volo "Mori 


dl eMalle autorità: della zond e di Brescia, 
lai 


Treviri 










dhe sia stata convocata per 
re il problema del disarmo sotib tutti 

i punli di a e perciò e non po 
riu 














{lato 


a Ginevra 
Importanti dichiarazioni 



























e resier 





Ginevra fino a quando vi sa 
rà la prospettiva che saranno fatti dei 
«progressi per da limitazione degli ar- 
- |jmamenti, Parlando delle divergenze 
a di mente che si sono manifesiate a 
- Ginevra e specialmente del desiderio 





economiche 





ziato un discorso nel quale 






2] — Io credo che la sola base prati. 


Marx, non ha giustificato finora nè otti 
mismo generale, nè pessimismo, ma la Ger- 
mania non deve rimpiangere 





{nome ie sono tanto dverse nei diver. 


interesse della Germa- 





ma. desiderato nell 
nia e della pacifi 

situazione di oggi 
quella di ieri. 








sideraro lulte queste condizio. 
i uno sce accordo. Lo sviluppo 
‘industriale ‘ed cconomico non è stati- 
ico e nessuna azione consentirebbe a 
timilare il.-suo sviluppio iù tempo: di 
pace o a far dipendere la riduzione 
del suo armamento . militare dello 
stato della sua industria 0 dellà quan 
tità delle sue risorse. 


| I signor KeHogg ha continuato di 
i 









mento degli effettivi delle truppe nella se- 
da e nella zona renana, ha costi 





dra e di Bruxelles e topratutto di Parigi 
jensò che scaduti ì termini stabiliti per 
pazione, le truppe lascino in numero 
vante. nelle, prossime settimane le  re- 
gioni cccrpate. Una diminuzione: di die 
mein basta. In quanto alla So- 
Marx ha dichia 
nania, per recarsi a Ginevra, deve 
sicurezza che la ‘sua entrata neila 
Società delle Nazioni avrà luogo senza at- 
triti. Se le difficoltà ricominciassero, ha 
affermato l'oratore, ne risulterebbe una si- 
me insostenibile sia per la società del- 
che per i suoi menibri. La Ger- 
mania desidera che :1 consiglio della S 
a delle Nazioni conservi ogni po: 
di ‘azione ee respinga qualsiasi modiii 
cazione fondataesul principia contrario ad 
una futura influenza. della | Germania per- 
chè ‘ciò sarebbe in contrasto con lo spirito 
idelta Società. stessa, 





scendo che gli Stali Uniti non acgel 
terebbero mai un controllo interns- 
nazionale che RIbla la funzione di giu 
|dicare circa l'apiplicazibonie. © ‘degli © e 
ventuali accordi pel disarmo. Fino a 
quando igli Stati Uniti saranno inte 
‘ressati nella. questione, l'esecuzione 
‘di qualunque accordo internazionale 
'e per la limitazione degli armamenti 
\deve poggiare sulla buona fede delie 
Isinigolo Nazioni e sul rispetto dei trat 
itati da parle di esse. Terminando il 
segretario Kellogg ha detto: — Noi 
non abbiamo cercato di limitare le 
discussioni a Ginevra dove siamo a; 
dati iper coNaborare e dpr per osia. 
colare.i.avori, Si deve ricordare che 
questa è una conferenza, ‘preliminare 












uomi: 































“Stasera non si reeita!,, 
Quando Paleinella 
81 toglie ta maschera); 


REGGIO, CALABRIA, Stasera: 
recita.I; ha gridato con voce. rati- 


ai —| 


















È ecchi laschera. di Pulcinetla, - sotto: la 
pae spero. ibi, Pomeri age quale apparvero i suoi occhi rossi di pian- | 
6 ent + to: E:.fu "necessatio restituire ai pubblico 

uno collaborazione diretta a- far rientture i’) anaro incassato. 
il ‘paese. nella vita parlamentara normale. |. Più tardi si apprenideva la' etusa del do- 
L'er Diltatore Pangalos è inseguito dalla T;nre del Petito; Sua meIztie, Ja prima donna | 
ficita e il suo arrésto è imimininto. 1. soi della compagnia dialettale napoletana coni 
arresti ‘operati sono quilti «dell'ex Ministro |", quale egli fecita. si erz allentaneta da 
della guerra Tseruliz e del sottosegretario compagnia di uno <chauffeuro. 
Macris. Una calma perfetta regna în tutto Vincenzo Petito, eva, avere sp.fto de-| 
il paese. I servizi pubblici funzionano nor- 

































ionale nella famiglia Petito, e fu ap- 


sunto Îl primo dei Peti 
ha |zarla a dignità d'arte, ottenendone fama e 
onori, 


H teschio d1:S. Luigi Gonzaga 


espesto a 30. mila persone 
CASTIGLIONE DELLE ST IVIERE, 


Varo gna aolazione nelle dtte-eligiose 


al: Messico? 
MESSICO, 22. — IL presidente Cal 
conferito Tigambnte con due alti d: 
fi della chiesa tattolica' sula questione re- 
ligiosa, L'atteggiamento del presidente du- 
rante: il colloguio è stato cordide © cortese. 
l'iino prelati ché-si incontreranno di nuo- 
te con'Calles sperano di giungere ad un 
accordo sulla questione considerata nel suo 
complesso. 





































con è l'intervento del cardinale L: a È 


| 


esposto a tatto 

ombre, Ci l'eccasione è stato 
“nitovo organo; ‘La cerimon'a è 
‘con: ia solenne benefizione pon- 


SE il Cardinale Laji 
{aa li (i Telefono 518 
© MALATTIE. NERVOSE 
{Ravrastonie, Mata, el paralisi, 062.) 
CIRCOLAZIONE E !DEL RICAMBIO 


{Relattia del cuore 8 dsi vasi, getta, revmatiscso sec.) 


ppi fi CRILIGRRIS doft. ‘cor. S.PASCOLETI 


(Ri Dot. SIINO MENGHETT 


i 
Docento nella R. ica 
veraltà di popo >, 


RRDSSCEPIE VIE URMARIE 
» AFPAFATO DICERENTI 
,. dine È 
Via Mazzini 7 
Dalle 13 alle 18 
i TEL 4,69 





Uno visita di fe a. Varsevia 


“VARSAVIA, — Si-annuncia. uffi- 


ungerà 

n-Varsavia dopo. la chiusura. dei lavori 

‘della: prossim: sessione, della Società delle 

i. Il ministro degli esteri porseco |} 

la visità a Nincic a Bel- 

do probabilmente nel prossimo autunno. 
nni 


“Brescia 6 Rovato 






Udine 









. BRESCIA, 22: Oggi Rovato e Bre- 
ia- hanno reso solenni onoranze al mare 
6 Attilio Caratti reduce dal volo po- 

« Norge >. Il marescially Caratti 

anto. da: Rosia a Rovato.suo paese na- 
ale stamane alle 10, ricevuto dai famiglia- 


rappresentanti dei fascisti, da associa- 


dimostrazioni. .Si 
ubito formato im imponente corteo che ha 


mento, Quindi 
ella piazza principale si avuto luego rina 


Casa di Cura. 
ande | 


per MALATTIE CHIRURGICHE 
$ Salle Collina di I: 
® 5 minuti 
UDINI 
DALLE 8 ALLE 12 
TELEFONO 9 


‘circostanza. 
Na pomeriggio un grande” torteg atomo 
ico-Ta iccompagnato il maresciallo Ca- 
dove è pur tig cevutto è 


che ha lo scopo essenziale di chiarire 
ie varie idee, E° la prima conferenza 





ve nei suo compito se non 
rà fatto ampio esame di tulle le 
imposte che gypssono iessere PIER 


del cancelliere fedesco 
La paco Faropea e la Genrania 


‘BRESLAVIA, 22. — Im un relazione 
generale degli aderenti alla Società di San 
t'Agostino che è stata indetta prima del 
ne del congresso dei cattoli- 
bi, it cancelliere Marx ha pronun- 
detta che la 
politica estera tedesca è dominata dalle 
di Locarno, dell’oceupazione del- 
ie. renane e della società delle 
1 trattato . di Locarno, ha detto 





il cammino 


‘che l'ha condotta a Locarno. Nk tutte le 
speranze sono state realizzate come avrem- 


azione dell'Europa, ma, ia | 
isulta più favefrevole di 
Circa la questione renena il 

celliere ha ‘affermato che il fatto che 
lo sgorabra di Colonia da parte delle trup- 
ne di occupazione ha portatà ad un au 


tulito una 
teiusione dolorosa. La Germania, egli ha 
detto, ha insistit presso i governi di Lon- 


alone del pala 







o ssenerale del Dar 
i, Ra pr 








unione dei Direttori 
razioni fasciste della 
ne hanno partecipato 
dei direttori delle qual 
deputati tLantini, Palalessona, 


Liguria. Alla riunio. 
oltre tutti i membr 
ro federaziuni 





commissari aggiunti del Comune e i coman 
danti delle varie zone della milizia, i rap 
vr 
da 








e Podestà della provincia, L'on 
rati ha pronunciato il seguente di; 














riodo. Hi discorso det Duce non è un di 


risultante di uno 


Duce ha così nettamente affrontato la 
tuazione e ha dichiarato in maniera inequi- 
vocabile che er la rivalutazione della L 
ra egli impegnerà la battaglia con tutti i 
vuol dire evidentemente che questo 
è i problema fondamentale della vita ita- 
liana. h 

To non intendo fare la storia nè delle ori 
gini, nè dello sviluppu del Fascismo, perchè 
questa storia è viva davanti ‘agli occhi di 
trtti voi che siete sopratutto. dei responsa- 
bili 
idi voi ha presente Papera della rivoluzione, 
li) periodo della guerra e del dopo-guerra 
coi dolori, le delusioni, le speranze, la cre: 

zine di questa condizione di volchtà e di 
energia di potenza e di sviluppo della sti 























zioni, la battaglia contro vecchi uomini, la 
distrazione. di vecchi edifici. 


COME LA NAZIONE VIVE 


Per la prima vefta s'impone ogni italia- 
no il problema di come la nazione vive, e 
jdi come lo stato possa vivete în funzioni 
di Nazione. Abbiamo cioè superato îl pe- 


edito Ja 
delle quattro Fede- 


Zancani e 
Pighetti, il prefetto gr. uff, Bocchini, i 


ptanti di numercbissimi enti, molti Sin- 


Ii discorso del Duce a Pesarg, discorso 
importanza decisiva agli effetti della por |, 
sizione e della funzione politico-economi- | 
dell'Italia non soltanto per la sua visita 
terna ma anche per la sta vita di nazio- 
ne nell Europa e 12) mondo, ha finalme ite 
chiarito il travaglio di questo ultimo pe- 


scorso evidentemente improvvisato, ne è la 
di quegli incontri tra il 
capo e la folla, è il risultato di un paziente 
apassionato esame della situazione, Se il 








In ogni modò a grandi linee ognuno | 


Di qui il superamento delle vecchie conce», 


Il problema fondamentale della Nazione 
Un notevole discorso dell'on. Turati a Geneva 


sulla battaglia economica 
e sulia rivalutazione della tira 


— Stamane alle ore 10 tette le forze pronti a 
o della Prefettura l'on. si 






la nostra mune 
- | tamente, progr 








iv 
fonte fatica © dalla s disciplina a 
ze. io so che a voi 
uomini rMriosi e tenaci ogni incitamenty 
pit apparire superfluo ricordate però che 
la battaglia economica ha ssprezze, dif 
- |ficoltà insidie, ma sopratutto dur n: 
- ig'ore di qualunque altra Jotta, Pensate che 
il popolo anche se nem lo esprime sente lu 
importanza decisiva di questa battaglia. Do 
no le tremende delusioni patite ha rice 
menciato a credere e a volere ed è pronto 





i 
i 























i ioftare ed & soffrire ancora fida 
cia nel capo e nel fascismo (vivissimi «d 
enti tici applausi). 





Camerati, cerchiamo di essere degni di 
‘questa speranza. schinderemo al popolo 
italiane le porte del suo divenire. (Pro;un- 
gati ed entusiastici applansi salutano la fi- 
ne del magnifico’ discorso dell'on; ‘Pirati, + 
muti reclamano lungamente al Duce, ai 
o e all'on Tureti), 


Ultime di Sport. 


| calciatori torinesi nampioni dll 
Javentas b. Alba: ; 


22. — Allo Stadio iNazionale si 
gi incontrate per Ja finale del cam- 
ci d'Italia di foot-hall In Juventus di 
Aîba di Roma. All'incontro fan 
E Giuriati, S. E. Terruzzi, 
sonalità sportive e moltissimo 






























E 
tocetta alla Juventgs per 5 
Nel primo tempo sono stati 
segnati 2 gosls per la Juventus da ‘Pastore. 
Nel secondo tempo altri tre goals sempre a 
sfavore della squadra torinese, rispettivamen- 
te da iPastori, Munerati e Hirzeri. Il: pub- 











nota la maschera di Pulcinella è {° 


to che seppe. innal- {” 


22. — Stamane alle ore 10 è stato traspor- ia 


———_ 1 iche ed ol : i, Sl ‘CREARE UNA-COSCIENZA 


cessità di 
che nen è uno stato da'ninio ma il 






Idellanima_ ni 
Piazza- 26. Luglio ${chiir: che dopo aver 

















sitamente politico, non tanto perchè 








dust). 
ISCGNA CONQUISTRE . 


ri3io dell'opera di trasformazione, di di- 
Isciplina, di restauramento delle gerarchie 
e del lavoro di risanamento della concezio- 
ine amministrativa statale e Jocale, insomma | 
tutto il complesso di rivalutazione morale, | 
{di valatazione sociale per la quale il fasci” 
isme è quello che è veramente. una rivolu- 
‘zione e non una restaurazione, (Vivi ap- 
usi). [ 
_ La battaglia inaues to campo è definitiva: 
conoscono all’estero anche gli avversa- 
in burma fede e lo sentono come una : 
della loro-impotenza ‘gli insu£f£ 
ici interni. Oggi, viceversa, che 
cosa avviene? Mentre:-tutti gli elementi ed tcciclisi’che per il chilometro lanciato, al- 
i coefficenti della «tranquillità, della solidi- ! le quali hanno concorso 25 imotckiclistj e 
tà e della fiducia nel campo, della finanza |. Sostoniobili ; 
seno a noi completamente favorevoli, per |22 ‘*i&tomobilisti. | “ st 
icni.che più avanti.esamineremo ma-che |! no premio assoluto per ‘e ‘inofoci» 
toilo certantente coniplesse e non soltanto e- clette è stato aggiudicato a Sani Gino, che 
leterne, la nostra moneta continua ad essere p, compito il percorso în'30 secondi 4 quin- 


vzata.: La ricerca. delle cause non è |. . a 
faci ti alla media orario di 188.420, Per gli auto- 


LO :SVILIMENTO DELLA MONETA mobilisti i) primo premio è stato aggiudi- 
Una: di esse è certamente da ricercarsi 9 3 Primo Angelo che ha compiuto il 


nelle sbilancio fra importazidni ed esporta- ? percorso in 22, secondi e un decimo, alla 
o diminuire tale sbilancio snedia oraria di 16111601210 si i classifica» 
ile ed a questo noi riusci to Marino Alberto, 5. Adriani Li 
3 , 3. i Lino, 
temente non è questa Jay di i Li 
ucco delle. borse l’Italia 
ie e con la sua vo- 


dlicò alla fine dell'incentro hé .tribiitàtg vai 
neo campioni d'Italia caloresi ‘Applausi. 













La gare per it chilometro lanciato 
a Borgo Valsagana 


|UBIOIRIGO VALSUGANA, 22. 
n dei aninistri Rocco © : 







Alla pre 
‘edlele,. entu- 















c, si sono svolte le gare automo 
























|JOMENICO DEL BIANCO, diret, resp. 
ib, Domesico Del'Biceco e Udize 















potenza edi espe 

‘e trattata come. un popolo di rassegnati 

la migliore delle ipotesi di trascina! 
nosira «muova funzione, di potenza .i fi 
essere tanto facilmente accettata da 










dalla nostra posizione ‘storica. Posti 21 dbi- 
vid 101 non possiamo sceglierè che la stra-|. 
da che porta alla lotta per Ja potenza, per 
la indipendenza economica, .ben sicuri, di jaddoloral 

altra parte, che il regime continuerà a do- Ha Toro cara 


- è T0tis Righini Agostina 


I funerali seguiranno domani 24 
coreento alle. oro 9 in Silvella. 

a presente serve di purlecipazion 
ne personala, 

iSilvella. (IS. Vito di Fagagna, 23 A- 
Posto 19260. 






marito, i figli ed i parenti tutti, 
annunciano la morte dei 















tutti gli obbieiti 

futo su una battaglia econi 
hbia dentro di 
{vivere (calore 









ED UNA DISCIPLINA ECONOMICA | 


Ma noi. vinceremo. Basterà che noi sape fe 
mo creare una coscienza ed una disci 
Vei scorso di Lapo O 





















fato di una Innga e faticosa trasformazione 
le, Riassumendo io dî 
unovati gli istituti, 
ieno la : nostra rivoluzione 
il primo piano fonda- 

no di fronte all'altro 
quello economico finan 
. Noi non possi mic) pertanto Te 

alla lotta di ieri, a carattere 







Ieri 22 agosto, alle ore 18, dopo 
breve: ma improvvisamente 
cessava di vivere in Udine 


Arpalie Ciani in Pelli 


ancora in giovane ell — anima di 
trincea che è vuota quando ilfelelte virtiv'e di cc fede religio 

tato nella sccom r sa, Il marito Fioravanio, î fratelli 
Garîo, Valentina, Juerezia, lazia Gia 
ni-Minini i.cognati, i nipoli e parenli 
tutti partecipano ron profonde dolore 
la immatura perdita della loro ind 
mentitabile cara. I funerali segui. 
ranno & Circoniotu marfedì 24 ore 
10. La presente serve di parlecipazio 
ine personale, Si 
jspensa 










ridotti al lumicin», quen 
il terreno di azi 
fermarci a lotta 














ceremo se tatto i 
1 tinanziario, dal 


arola mio v 
ro sitema cconor 











e di condoglianza, 


{Udine o 1926. 





arezzo re_ 
ente la Parcaglia. (Vivissiuti ape 


LA FINANZA 








mille g0Ua nostià ‘popolazione dpiser 
viva per-tutte le mostre niécessit 
titàri call'intenno* LT 
GLi ARMAMENTI NAVALI, 


isidétando. la Jimi 
Ss di % chiare 


rià popolari; Va: conziocazione: di 
ioni parlamentari: eil: risananiento 
sipironeta: riazionale:=IL “gonorala, Concil 


Gaeta dai più; celorosi sci 
E 












n è combattuto” durante: ta"gra 
puerta. La questione che 
nd-d quella ci pente] 


è 


nta 
- teo «di Chedi, che Jianno | eseguita | 
hit 


ta  eermenite* nter tan 


Doli. A. SCROSOPPI 
ne {È già Assistente Divis, Dermosifilopatica 


di Venezia, Allievo delle Cliniche di 
'ienna e Parigi. 


UDINE: Via Poscolle 22. UDINE 
(dalle 9 - 12 e dallo 15: 18) 
ISPStto separate 


Sì 

€ gel: Comime.. Si è 
‘grande 

to di apparecchi. dele 


anti-evolazioni. Mnfine .itsten. Trsri sit 
fanciatoi ia. in. sneroplano in volo cal pr 
iodtite “dina invenzione giuagetido fe 


RIZZI] 
-1| MALATTIE della PELLE © VENEREE CS ut) sin = 


cerngrisi sta: 




















mia Sopr 







—FRIVLANII 
NELLE VOSTREGINIE E ST VOSTRI DOLORI 


Mon DIMENTICATE IALIA GVINIY CHEMNRRE È 














FATE OFFERTE 
PRO TVBERCOLTNICos GVERRA 


in 
ta accettare E dov Re della 

rresti a peggio ancopa re- 
Noi voglianto con imiti i mezzi, con 
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